
E’ il Dantedì

Il Ministro
Franceschini: 

“Cresce l’evento
per il Sommo Poeta”

Non abbiamo potuto fare a
meno di leggere il pensiero di
Aurora De Angelis che ha voluto
esprimere considerazioni,
impressioni, posizioni e umori
che da oltre un anno ormai stan-
no attanagliando i giovani del
nostro territorio. Vi proponiamo
quindi il suo scritto con l’invito
di leggerlo con attenzione.
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“Siamo appena al secondo anno
del Dantedì e già assistiamo a
una crescita enorme delle inizia-
tive, nonostante il momento diffi-
cile che stiamo attraversando”. A
dirlo è il Ministro della Cultura,
Dario Franceschini, prima delle
celebrazioni dedicate a Dante
Alighieri, giunte alla 2° edizione,
in programma oggi, giorno dei
700 anni dalla sua morte. “Sono
centinaia gli eventi in tutta Italia
nei musei, nei teatri, nelle biblio-
teche e negli archivi. La gran
parte sono in streaming, ma
danno la prova esatta di quello
che in poco tempo è successo
intorno al Dantedì, con la mobili-
tazione e il coinvolgimento di
tutti i livelli istituzionali, di tante
associazioni culturali. Questo -
prosegue Franceschini - ci fa
capire quello che succederà nei
prossimi anni, quando saremo
usciti da questa terribile epide-
mia: il Dantedì diverrà un pezzo
stabile e importante della storia
d’Italia. Dopo decenni in cui si
celebrerà ci ricorderemo di que-
ste prime edizioni, svolte duran-
te la pandemia, ma che lo hanno
fatto partire con così tanta deter-
minazione”. Il sito del Ministero
della Cultura conta più di 200
eventi in programma per onora-
re il Sommo Poeta e le sue opere.
Gli eventi si svolgeranno tutti da
remoto e prevedono webinar,
dirette in streaming, mostre digi-
tali, video e live su YouTube, ma
ad avere il ruolo più importante
saranno le Sovrintendenze archi-
vistiche e gli Archivi di Stato, che
organizzeranno 54 iniziative, in
gran parte riguardanti la docu-
mentazione relativa all’Alighieri.
Alla giornata parteciperanno
anche i Musei, le Biblioteche di
Stato e comunali, i Parchi
Archeologici, le Ambasciate e gli
Istituti Culturali stranieri in
Italia. L’evento avrà il suo clou in
serata, con Roberto Benigni che
metterà in scena il XXV Canto del
Paradiso dal Quirinale, in diretta
su Rai1. 
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L’Aula del Senato ha approvato con 231 voti favorevoli, 25 con-
trari e 11 astenuti la risoluzione depositata dalle forze di maggio-
ranza sulle comunicazioni del premier Draghi in vista del
Consiglio europeo di oggi. “A un anno di distanza dobbiamo fare
tutto il possibile per la soluzione della crisi. Sappiamo come farlo,
abbiamo 4 vaccini sicuri e efficaci, ad aprile arriva anche
Johnson&Johnson. L’obiettivo è vaccinare quante più persone
possibile nel più breve tempo possibile. Siamo già all’opera per
compensare il ritardo di questi mesi. L’accelerazione della cam-
pagna vaccinale è già visibile nei dati. Nelle prime tre settimane
di marzo la media delle somministrazioni è stata pari a 170mila
dosi al giorno, più del doppio della media dei due mesi preceden-
ti. Il nostro obiettivo è portare il ritmo a mezzo milione al giorno.
Accelerare con la campagna vaccinale è essenziale per frenare il
contagio, per tornare alla normalità e per evitare il sorgere di
nuove varianti. Se paragonate al resto d’Europa, le cose qui già
ora vanno abbastanza bene. Per vaccini fatti, l’Italia è seconda
dopo la Spagna, ma per i noti motivi l’Unione Europea si colloca
dietro molti altri Paesi. Nel Regno Unito, giusto per fare un esem-
pio, la campagna vaccinale procede più rapidamente, anche se
bisogna dire che le persone che hanno ricevuto entrambe le dosi
in numero sono paragonabili a quelle dell’Italia. Però vediamo
cosa abbiamo da imparare da quell’esperienza e anche da quella
di altri Paesi. Ovviamente - ha proseguito Draghi - hanno inizia-
to due mesi prima, anche questo per i noti motivi. Ma lì si utiliz-
za un gran numero di siti vaccinali e un gran numero di persone
è abilitato a somministrare i vaccini. Nonché ovviamente il richia-
mo della seconda dose è stato spostato nel tempo rispetto a quan-
to avviene in Europa”. Le differenze tra le Regioni nella sommi-
nistrazioni delle dosi “sono difficili da accettare. Le Regioni
seguano le priorità del piano nazionale”, ha detto ancora Draghi
nelle comunicazioni al Senato in vista del Consiglio Ue. “Mentre
alcune Regioni seguono le disposizioni del Ministero della Salute,
altre trascurano i loro anziani in favore di gruppi che vantano
priorità probabilmente in base a qualche loro forza contrattuale.
Dobbiamo essere uniti nell’uscita dalla pandemia come lo siamo
stati soffrendo, insieme, nei mesi precedenti. Mentre stiamo vac-
cinando è bene cominciare a pianificare le aperture. Noi stiamo
guardando attentamente i dati sui contagi, ma insomma se la
situazione epidemiologica lo consentirà la scuola aprirà in primis,
anche nelle zone rosse. Cominceremo a riaprire le scuole prima-
rie e la scuola dell’infanzia anche nelle zone rosse allo scadere
delle attuali restrizioni, ovvero speriamo subito dopo Pasqua.
Dobbiamo chiedere alle case farmaceutiche il pieno rispetto degli
impegni, in sede europea. Dobbiamo ricostruire una filiera che
non sia vulnerabile agli choc e alle decisioni che avvengono
all’esterno”, ha concluso ancora Draghi.

Oggi e domani il Consiglio Europeo

Gestione pandemia
il premier Draghi

bachetta le Regioni
“Le Scuole riapriranno dopo Pasqua”

Allarme pandemia
il grido dei giovani

Oltre il Coronavirus: lettera-denuncia di una ragazza di Ladispoli

“Questa situazione ci sta togliendo speranza e voglia di realizzarci”

“E’ necessario avere
fiducia nella scienza”
Fiumicino,
il sindaco
Montino

si è vaccinato

“Ci ritroviamo con una libertà 
negata, che ci porta ad essere 
insoddisfatti, perennemente 

ansiosi, ad avere poca 
autostima e aver perso 

il ricordo di com’era la vita 
prima di questa tragedia”

Buon compleanno Torre Flavia
L’assessore di Cerveteri traccia il bilancio del lavoro svolto sulla palude
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Il consigliere Perello
dopo il sequestro GdF

“Civitavecchia,
due milioni

di vecchi dubbi
su HCS”
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L’assessore Lazzeri:
“Vetrina strepitosa”
Il Carciofo

di Ladispoli
su Striscia
la Notizia
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Ripartiamo con la seconda setti-
mana di zona rossa in gran parte
del Paese e i 386 morti nelle ulti-
me 24 ore. Mentre la campagna
vaccinale prosegue a macchia di
leopardo con disomogeneità
importanti, l'Ema ha da poco
annunciato che valuterà l'effica-
cia del vaccino russo Sputnik.
Ma quali sono le differenze tra
un vaccino e l'altro? E perché sui
fragili si utilizzano solo i vaccini
che sfruttano le piattaforme che
si basano sull'Rna Messaggero',
vedi Pfizer e Moderna, piuttosto
che il tanto discusso vaccino di
Astrazeneca? Perché una perso-
na vaccinata può infettarsi e con
quali esiti? L'agenzia di stampa
Dire ha cercato di fare chiarezza
con il Professor Maurizio
Sanguinetti, Direttore del
Dipartimento di Scienze di labo-
ratorio infettivologiche del
Policlinico Gemelli di Roma.

Solo qualche giorno fa il
Ministro della Salute Speranza
ha dichiarato che 'la fine dell'in-
cubo èpiù vicina'. I numeri e la
circolazione delle varianti
hanno imposto ancora nuove
limitazioni. Al Policlinico
Gemelli sta cambiando la pres-
sione sulla TI e sub intensiva? E
qual e' l'eta' media dei pazienti
che in questa fase vengono rico-
verati?
"Noi siamo un centro di riferi-
mento per la regione Lazio e
quindi bisogna tener conto di
questo quando si contano i
pazienti ricoverati. In ogni caso
abbiamo avuto una crescita di
ricoveri in terapia intensiva e si e'
registrato una riduzione dell'eta'
dei pazienti ricoverati fra i 50 e i
60 anni".

E' ripartita dopo il doppio ok di
Ema e Aifa la campagna vacci-
nale con il vaccino Astrazeneca.
Non per fare polemica ma alla

fine cambierà il foglietto illu-
strativo e forse abbiamo perso
giorni utili per vaccinare visto
che andavamo già lenti. Molti
però si chiedono perché questo
vaccino che sfrutta in teoria
delle piattaforme vaccinali già
'rodate' è stato molto chiacchie-
rato e si preferisce inoculare alle
categorie fragili e over 80 quelle
con quelli che sfruttano l'Rna
messaggero? Ci puòaiutare a
capire in modo semplice le dif-
ferenze tra un vaccino e l'altro
anche in termini di
efficacia/sicurezza?
"Il punto di riferimento è sempre
l'approvazione da parte degli
enti regolatori secondo i dettami
imposti dall'Oms. Tutti I vaccini
approvati rispettano questi det-
tami. In europa altri vaccini
come ad esempio lo Sputnik
russo sono in corso ancora di
validazione. Anche quest'ultimo
'stop ang go' ha creato giusta-
mente confusione e allarme nella
popolazione generale ma questa
pausa deve essere vista positiva-
mente perché dimostra che sui
vaccini c'è una farmacovigilanza
in atto molto attenta e quindi
appena si è verificato, qualcosa
che sarebbe potuto essere perico-
loso, èstato valutato attentamen-
te e risolto. Lo 'stop and go' dun-
que è stato positivo. Le persone
possono stare tranquille rispetto
alla sicurezza dei vaccini. Perchè
se ne usano diversi? Il discorsoè
semplice dovendo vaccinare per
primi i pazienti fragili più a
rischio di sviluppare l'infezione
si èdeciso di utilizzare quei vacci-
ni che ad inizio campagna vacci-
nale erano più facilmente dispo-
nibili in termini di fornitura e
cioè il vaccino di Pfizer e di
Moderna e non quello di
Astrazeneca perchèsarebbe stato
fornito successivamente.
Dunque si può evincere che non
c'è nessuna differenza dal punto

di vista dell'efficacia ma solo una
questione organizzativa. Voglio
dire anche che l'organizzazione
della vaccinazione, seppur con
qualche problematica in alcune
parti d'Italia, sta viaggiando in
modo efficace al momento èpiut-
tosto la fornitura di vaccini ad
essere il problema".

Secondo le ultime notizie arri-
verà nella seconda metà di apri-
le anche J&J a metà aprile, lo
Sputnik sarà invece testato allo
Spallanzani. Sta di fatto che i
malati oncologici, oncoematolo-
gici e altre categorie di fragili
non sono ancora stati vaccinati
eccetto in alcuni nosocomi.
Sulla base di questo secondo lei
quando sarà il turno delle fasce
più giovani dei lavoratori e
degli studenti saranno vaccina-
te? Insomma la strada verso la
normalità sembra lontana, la
disomogenità tra regioni fanno
il resto. Quale potrebbe essere
secondo lei la 'ricetta' vincente
per arrivare a tutti e presto?
"I punti fondamentali sono due,
il primo avere una fornitura con-
tinua e regolare di dosi vaccinali.
Ben venga l'avvento del vaccino
J&J già approvato dall'ente rego-
latorio che possiede il vantaggio
di essere peraltro monodose e

quindi piu' maneggevole ma se
idoneo anche l'arrivo del vaccino
russo. E' fondamentale avere più
vaccini possibili per velocizzare
la campagna vaccinale e renderla
capillare sul territorio. In questo
senso da esperienze europee si è
visto che questo è possibile quin-
di vaccinare un grande numero
di persone. Il nuovo commissa-
rio, il generale Figliuolo ci ha ras-
sicurato da questo punto di vista
e si stima perciò che entro l'esta-
te sarà vaccinato circa il 70%
della popolazione. Ciò è auspica-
bile anche per ridurre e inter-
rompere la circolazione del
virus".

Potrebbe esserci il rischio della
quarta ondata a causa delle
varianti? A Natale prossimo
saremo relativamente liberi dal
virus tanto da riunirci tutti
insieme a mangiare il panetto-
ne?
"Non vorrei dire qualcosa di 'im-
pegnativo' ma se non ci dovessi-
mo riunire neanche a Natale
prossimo per il panettone sarei
davvero preoccupato perché
significherebbe qualcosa di
molto negativo. Questa ipotesi
nella mia mente non c'è. E poi
non parlerei di una quarta onda-
ta perché io dico che siamo anco-

ra 'dentro' la seconda ondata. Le
ondate si misurano se i casi
vanno a zero e questo non
è mai accaduto nel
nostro Paese. Solo
l'estate scorsa abbia-
mo avuto a giugno e
soprattutto luglio ed
inizio di agosto di
una riduzione dei
casi. Ricordo che
al Policlinico
Gemelli solo qual-
che giorno i casi
sono stati pari a
zero. Ma come sap-
piamo questo trend
non si è mai mantenu-
to così e tra la seconda e
la terza ondata, parliamo-
ci chiaro, non c'è una
grande differenza tanto
che io parlerei di fluttua-
zione delle positività. La possibi-
le importanza delle varianti e'
stata abbondantemente stressata.
E' chiaro che vaccinando il più
possibile un gran numero di per-
sone riusciamo a ridurre la gene-
si e la circolazione delle varianti.
Quello che bisogna fare è moni-
torare attentamente la situazione
e valutare se queste varianti ed
eventuali infezioni di persone
gia' vaccinate si verificano in
gran numero. Ricordiamo che
anche la persona vaccinata può
infettarsi. E' una cosa assoluta-
mente possibile infatti anche il
migliore trial clinico riduceva del
95% e non del tutto la possibilità
di infezione ma si tratta di infe-
zioni paucisintomatiche o addi-
rittura senza sintomi. In nessun
caso tra questi vaccinati, risultati
positivi al Covid-19, c'è stata
ospedalizzazione o morte questo
ci deve rassicurare. Per questo
voglio sperare che a Natale pros-
simo potremo nuovamente riu-
nirci e lasciarci alle spalle questa
'storia' drammatica per il mondo
intero".

Di cosa fare tesoro?
"E' importante non abbassare la
guardia anche per quello che
deve essere la costruzione di una
'infrastruttura' per il futuro.
Dobbiamo imparare da questa
pandemia che è necessario pen-
sare ad una migliore organizza-
zione, centralizzazione dell'inter-
vento piuttosto che demandare
alla gestione regionale risultata a
volte problematica e poi poten-
ziare la diagnostica affidandola a
persone competenti ed esperte
nel campo. E' importante anche
perché la possibilità di situazioni
simili a questa che stiamo viven-
do e' sempre possibile. Bisogna
investire in una diagnostica capil-
lare che nel corso di questa pan-
demia avrebbe potuto ridurre
significativamente o eliminare la
problematica che stiamo viven-
do. Non dimentichiamo gli esem-
pi di Taiwan, della Corea, della
Nuova Zelanda e dell'Australia
dove questo piano è stato posto
in atto ed infatti sono Paesi in cui
il numero di casi positivi al Sars-
Cov 2 e' veramente basso".

Partita la campagna di
Confcommercio “Il futuro non (si)
chiude”, una grande iniziativa nazio-
nale con un duplice obiettivo di
richiamare l’attenzione sulla dram-
matica situazione che stanno viven-
do gli imprenditori dei settori più
colpiti dalla pandemia - turismo,
ristorazione, comparto culturale e
ricreativo, abbigliamento, trasporti,
professioni - e lanciare un messaggio
forte sulla voglia di ripartire: consen-
tire alle imprese, la cui attività è anco-
ra ferma o drasticamente ridotta
dalle restrizioni, di poter riaprire -

laddove possibile - in sicurezza ed
evitare così la chiusura definitiva e la
perdita di posti di lavoro.  La campa-
gna da oggi è veicolata sui canali
social di Confcommercio - con l’ha-
shtag #ConfcommercioCè - e coin-
volgerà tutto il sistema confederale
attraverso le Associazioni territoriali
e le Federazioni di categoria con un
unico format. Questa iniziativa è la
“cornice” entro la quale si svolgeran-
no iniziative di vario genere sui terri-
tori con l’obiettivo di informare in
maniera capillare quali sono stati i
reali danni alle imprese del terziario

di mercato e rafforzare le richieste di
Confcommercio al Governo per
ristori più robusti, più inclusivi e più
tempestivi.  Ad accompagnare visi-
vamente lo slogan “Il Futuro non (si)
chiude”, un video e scatti fotografici
d’autore dal forte impatto emotivo
che mostrano, nel modo più realisti-
co possibile, gli effetti della pande-
mia soprattutto nel commercio, nel
turismo e nella cultura. Nel 2020,
infatti, secondo le stime dell’Ufficio
Studi di Confcommercio, sono anda-
ti persi 160 miliardi di euro di Pil e
quasi 130 miliardi di consumi e sono

sparite dal mercato circa 300mila
imprese del commercio non alimen-
tare e dei servizi, di cui circa 240mila
esclusivamente a causa della pande-
mia, e 200mila attività professionali.
Tra i settori più colpiti, la ristorazione
con perdite di fatturato pari a 38
miliardi, la filiera del turismo con
una perdita di valore della produzio-

ne di 100 miliardi (oltre 13 miliardi di
fatturato in meno solo nel comparto
ricettivo), il settore abbigliamento e
calzature con 20 miliardi di consumi
in meno e il comparto culturale e
ricreativo dove, tra cinema e spetta-
coli dal vivo (musica, teatro, lirica,
danza), le perdite hanno superato 1
miliardo.

Partita la campagna nazionale di Confcommercio
a sostegno delle imprese più colpite dalla pandemia
“Il futuro non (si) chiude”

Sanguinetti (Gemelli): “Ai fragili solo il Pfizer? 
È una questione di approvvigionamento”
“Persona immunizzata può infettarsi ma nessun caso si registra ospedalizzazione o morte”
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“A un anno di distanza” dal-
l’inizio della pandemia “dob-
biamo fare tutto il possibile per
una rapida soluzione della crisi
sanitaria. Sappiamo come farlo.
Abbiamo 4 vaccini sicuri ed
efficaci“. Così il premier Mario
Draghi riferendo al Senato in
vista del consiglio Ue. “Vorrei

che oggi arrivasse agli italiani
un messaggio di fiducia”,
aggiunge Draghi. “Nel Regno
Unito la campagna vaccinale
prosegue più rapidamente
anche se le persone che hanno
ricevuto entrambe le dosi sono
paragonabili a quelle dell’Italia.
Hanno iniziato due mesi

prima”, prosegue Draghi.
“Vediamo cosa imparare da
quell’esperienza: una logistica
efficiente, meno requisiti for-
mali e maggiore pragmatismo
assicurano maggiore velocita’”,
aggiunge il premier. “Mentre
stiamo vaccinando è bene pia-
nificare le riaperture“, specifica

Draghi. “Se la situazione epide-
miologica lo permette comince-
remo a riaprire la scuola in pri-
mis. Le primarie e quelle del-
l’infanzia anche nelle zone
rosse allo scadere delle attuali
restrizioni. E quindi speriamo,
speriamo, subito dopo
Pasqua“. “Il nostro obiettivo

comune deve essere ora quello
di vaccinare piu’ persone possi-
bile, nel piu’ breve tempo possi-
bile. Voglio trasmettere un
messaggio di fiducia a voi, e a
tutti gli italiani”, dice il premier
Draghi, riferendo al Senato.
“Ho ripetuto in queste settima-
ne che il Governo è determina-

to a portare avanti la campagna
vaccinale con la massima inten-
sità. E siamo già all’opera per
compensare i ritardi di questi
mesi. Dobbiamo farlo per la
salute dei cittadini, per l’istru-
zione dei nostri figli, e per la
ripresa dell’economia”, aggiun-
ge Draghi. 

"In Italia stiamo ancora adottando
misure, nelle scorse settimane ne
sono state introdotte per un
ammontare pari all'1,5% del Pil e
altre misure saranno prese nelle
prossime settimane". Lo ha detto
il ministro dell'Economia, Daniele
Franco, intervenendo a un dibatti-
to con il ministro delle Finanze
britannico, Rishi Sunak, organiz-
zato da Bloomberg. Franco ha
spiegato che il governo pensa a
"un'uscita graduale" dalle misure
di sostegno all'economia "verso la
fine dell'anno". Segnali di ripresa
ci saranno "nel secondo trimestre"
ma "puntiamo ad un'accelerazio-
ne della ripresa nella seconda
metà dell'anno", ha aggiunto.
Franco ha ricordato inoltre come
la pandemia legata al Covid sia
stata "una lezione dolorosa, abbia-
no fatto un grande errore e non
eravamo preparati". Poi un pas-

saggio sul Recovery: "Stiamo
lavorando per presentare il nostro
Piano di ripresa e resilienza alla
Commissione europea per la fine
di aprile" e "la sfida per noi è com-
battere la pandemia di Covid,
avviare la ripresa, tornare ai livel-
li di Pil del 2019. Ma anche incre-
mentare la nostra crescita poten-
ziale, con più investimenti, pro-
duttività e occupazione", ha ragio-
nato Franco, che ha concluso: "Ci
auguriamo in un allentamento
delle restrizioni e di andare verso
la normalità a maggio o giugno". 

Letta: “Se il Pd resta una torre di Babele
la sfida con il Centrodestra è già persa”
“Se arriviamo alla sfida con la Lega e il centrodestra
con la torre di Babele, per me la sfida del 2023
possiamo pure non giocarla, abbiamo già
perso”. Lo ha affermato il segretario del Pd,
Enrico Letta, nel corso dell'assemblea con i
senatori dem. “Unità non è unanimità - ha
aggiunto -. Non c'è niente di male se i
gruppi si confrontano e competono su un
nome”.  Il nuovo segretario del partito, che
ha aperto l'assemblea dei senatori dem dopo
aver parlato con il capogruppo Andrea
Marcucci, poi ha chiarito che il
suo obiettivo è “fermare la
crisi del Pd: una crisi sulle
politiche e una nei rapporti
umani deteriorati. Da 10 gior-
ni abbiamo dato un segnale
forte alla nostra gente, al
governo, agli altri partiti, al
Paese”. Letta è tornato a
chiedere che a capo dei
dem vadano anche delle
donne, spiegando: “Un
partito come il nostro,
organizzato con vertici
tutti uomini, semplice-
mente in Europa non ha
cittadinanza. Un uomo segretario, due capigruppi
maschi, tre ministri maschi nel governo, cinque pre-
sidenti di Regione maschi: questa è la nostra prima
fila. È irricevibile”. Inoltre Letta ha sottolineato che i
gruppi parlamentari sono autonomi ma questo non
significa che ognuno possa andare in una direzione.
“Gruppi e partito si sostengono a vicenda - ha sotto-
lineato -. La sincerità deve marcare i nostri rapporti”.
Ha quindi chiesto “sincerità totale: dal confronto tra
noi capirò se c'è un confronto vero o finto”. Convoco
assemblea giovedì mattina alle ore 9 per eleggere il
nuovo capogruppo. Io rifletterò in queste ore su cosa

dovrò fare”. Così Andrea Marcucci all'assemblea dei
senatori Dem. Sul piatto le sue dimissioni da capo-
gruppo a Palazzo Madama. “Sono felice che il tema
della parita' di genere sia emerso ma si sono fatti
diversi errori. Io sono orgoglioso che la nostra propo-
sta contro il femminicidio sia stata accolta, ed oggi la
presidente della commissione è Valeria Valente.
Sulla tua proposta di cambiare capigruppo, temo che
purtroppo sia troppo generica. Io voglio coerenza,
bisogna interrompere la tradizione di avere segreta-
ri sempre uomini”, ha polemicamente aggiunto
Marcucci.

Franco (Economia):
“Uscita graduale
dalle misure 
di sostegno economico”

Il presidente del Consiglio al Senato in vista del vertice Ue di oggi
Draghi: “Vorrei che agli italiani arrivasse un messaggio di fiducia”

Risoluzione della crisi sanitaria, sappiamo come: 
“Ad oggi abbiamo 4 vaccini sicuri ed efficaci”

Sono online sul sito dell'Agenzia
delle Entrate il modello e le istruzio-
ni per richiedere il nuovo contributo
a fondo perduto previsto dal Decreto
Sostegni. La procedura è la seguente:
le domande potranno essere presen-
tate dal 30 marzo al 28 maggio e
andranno inviate all'Agenzia, anche
tramite intermediario, sui canali tele-
matici o sulla piattaforma web predi-
sposta da Sogei (disponibile in
un'apposita sezione del sito delle
Entrate). Sul provvedimento attuati-
vo del decreto, firmato dal direttore
delle Entrate Ernesto Maria Ruffini,
sono state pubblicate le istruzioni
per le domande. Il contributo arrive-
rà direttamente sul conto corrente
indicato nella richiesta o, a scelta del
contribuente, potrà essere utilizzato
come credito d'imposta in compen-
sazione. Due i requisiti per accedere

al sostegno: aver conseguito nel 2019
ricavi o compensi non superiori ai 10
milioni di euro e aver registrato nel
2020 un calo mensile medio del fat-
turato e dei corrispettivi nei confron-
ti del 2019 di almeno il 30%. La
domanda - Il nuovo bonus a fondo
perduto potrà essere richiesto com-
pilando online un modulo da pre-
sentare dal 30 marzo e non oltre il 28
maggio, sempre via web. Per ogni
domanda, il sistema dell'Agenzia
farà delle verifiche e rilascerà delle
ricevute a chi ha trasmesso la
domanda. In particolare, in caso di
esito positivo, le Entrate comuniche-
ranno l'avvenuto mandato di paga-

mento del contributo (o il riconosci-
mento dello stesso come credito
d'imposta) nell'apposita area riserva-
ta del portale "Fatture e corrispetti-
vi". A chi spetta - Il contributo può
essere richiesto dai soggetti esercenti
attività d'impresa, arte e professione
e di reddito agrario, titolari di partita
Iva residenti o stabiliti nel territorio
dello Stato, che nel secondo periodo
d'imposta precedente all'entrata in
vigore del decreto (per la gran parte
dei soggetti si tratta dell'anno 2019)
abbiano conseguito un ammontare
di ricavi o di compensi non oltre i 10
milioni. Esclusi i soggetti la cui attivi-
tà risulti cessata al 23 marzo.

L'ammontare del contributo è deter-
minato applicando una percentuale
alla differenza tra l’ammontare
medio mensile del fatturato e dei
corrispettivi 2020 e l'ammontare
medio mensile del fatturato e dei
corrispettivi 2019 secondo questo
schema: 60% se i ricavi e i compensi
dell'anno 2019 non superano i
100mila euro, 50% tra i 100 e i
400mila, 40% tra 400mila e un milio-
ne, 30% tra un milione e 5 milioni,
0% tra i 5 milioni e i 10 milioni. E'
comunque garantito un contributo
minimo non sotto i mille euro per le
persone fisiche e di 2mila euro per
gli altri soggetti. 

Per il ministro “ci saranno segnali
di ripresa nel secondo trimestre,
ma puntiamo ad un’accelerazione
nella seconda metà dell’anno”

“Conte vuole fare causa a
Casaleggio? Io mi auguro che pre-
valga il buon senso. Certo se si
continua a dire che il Movimento 5
Stelle deve 450mila euro a
Rousseau è difficile che vi sia
un’alternativa. Non esiste nessun
contratto. Il Movimento 5 Stelle
non ha mai avuto neanche un
conto corrente, non ha mai avuto
un’entrata, quindi non può avere
contratti giuridicamente vincolan-
ti. Ci sono stati parlamentari espul-
si e questi non hanno versato ma
non possiamo farci nulla, se non
un’azione civile nei confronti
eventualmente dei parlamentari
che non hanno versato. Non si può
pensare di bloccare uno strumento
che il Movimento ha utilizzato, per
un ipotetico debito che non esiste.
Io mi auguro sempre che prevalga
il buon senso, dalle ultime dichia-
razioni recenti non mi sembra che
sia così”. Lo ha detto il ministro
per le Politiche agricole, Stefano
Patuanelli a margine di un incon-
tro a Bruxelles con il Commissario
europeo per il Clima e il Green
Deal, Frans Timmermans.

Patuanelli: 
“Causa 
alla Casaleggio?
Senza passi 
indietro 
è inevitabile”

On line sul sito di Agenzia delle Entrate
i moduli del Dl Sostegni per i rimborsi



laVocegiovedì 25 marzo 2021Q= mêáãç=má~åç

"Si vaccini per fascia di età, e
ogni città ci sarà un centro ad
hoc". Lo dice il capo della
Protezione Civile, Fabrizio
Curcio, offrendo la disponibilità
dei suoi 200mila uomini per aiu-
tare le Regioni che dovessero
rimanere indietro. "E' necessario
maggiore coordinamento e con-

dividere gli obiettivi pur mante-
nendo la diversificazione per
territorio. E seguire le indicazio-
ni contenute nel piano", afferma
rivolgendosi ai presidenti di
Regione.  "Le mancate consegne
hanno certamente provocato un
rallentamento, ma stiamo recu-
perando bene. Entro la fine del

mese arriveranno 4 milioni e
mezzo di dosi: da 200mila al
giorno, a regime dobbiamo arri-
vare a 500mila", dice ancora
Curcio al Corriere della Sera. "Se
le case farmaceutiche rispette-
ranno le scadenze a fine giugno
ce la faremo". Poi di nuovo si
rivolge alle Regioni: "Ora che si

finirà di vaccinare gli ultra ottan-
tenni, le categorie fragili, i
docenti le forze armate e di poli-
zia e di Protezione civile, biso-
gna tornare alle fasce d'età.
L'unico criterio deve essere que-
sto".  E per raggiungere i numeri
previsti, "credo debbano essere
creati hotspot vaccinali in ogni

città. Siamo pronti
anche ad allestirli",
secondo criteri
uguali ovunque:
"Grande parcheggio, entrate e
uscite separate, aree di attesa,
medici che verificano le condi-
zioni di idoneità, sale per l'ino-
culazione e altre dove aspettare i

15 minuti obbligatori". Ma poi
"un ruolo strategico possono
averlo le farmacie e i 42mila
medici di base. E conto molto
anche sugli odontoiatri".

Intervento del capo della Protezione Civile, Fabrizio Curcio

Un polo vaccini in ogni città
“Si vaccini per fascia di età, l’unico criterio deve essere questo”

Russian Direct Investment Fund
(RDIF, il fondo sovrano russo), e
Virchow Biotech Private Limited
(parte di Virchow Group), uno
dei principali produttori di vacci-
ni e farmaci indiani, annunciano
l’accordo per produrre in India
fino a 200 milioni di dosi all’anno
di Sputnik V”. Secondo una nota
di RDIF, “il trasferimento di tec-
nologia dovrebbe essere comple-
tato nel secondo trimestre del
2021 seguito dalla produzione
commerciale su larga scala di
Sputnik V. Le capacità di
Virchow Biotech contribuiranno
a facilitare la fornitura globale di
Sputnik V ai partner internazio-
nali di RDIF”, scrive il fondo.
“Siamo lieti di firmare un accordo
di cooperazione con RDIF per
produrre il vaccino contro il coro-
navirus Sputnik V. Siamo anche
felici di apprendere del feedback
positivo che questo vaccino sta
ricevendo da tutti i Paesi”, ha
dichiarato Tummuru Murali,
amministratore delegato di

Virchow Biotech. L’accordo di
oggi segue quello di venerdì scor-
so siglato da fondo sovrano russo
con Stelis Biopharma Pvt. Ltd., la
divisione biofarmaceutica di
Strides, società farmaceutica glo-
bale con sede in India, da “un
minimo di 200 milioni di dosi di
Sputnik V, sufficienti a vaccinare
100 milioni di persone”.
L’accordo con Stelis Biopharma è
stato raggiunto sotto l’egida di
Enso Healthcare LLP (parte di
Enso Group), partner di coordi-
namento di RDIF per l’approvvi-
gionamento dello Sputnik V in
India. “Siamo lieti di collaborare
con RDIF per dare un contributo
sostanziale alla fornitura globale
del vaccino Sputnik V, che è uno
dei vaccini approvati più efficaci
disponibili in commercio.
Lavoreremo con RDIF anche per
aumentare la disponibilità del
vaccino oltre i nostri impegni ini-
ziali”, ha commentato Arun
Kumar, patron del gruppo
Strides.

Il vaccino Sputnik sarà
prodotto anche in India

“Sputnik è sicuramente un’arma a disposizione in più, se riu-
scissimo a produrlo su suolo comunitario sarebbe ottimo
perché si giova del sistema a doppio vettore virale”. Così
Massimo Galli, direttore malattie infettive al Sacco di
Milano, partecipando al Forum di dialogo italo-russo su
‘Evoluzione della pandemia, focus sul vaccino russo
Sputnik V, sue caratteristiche e prospettive di utilizzo‘. “Dal
lavoro pubblicato su Lancet, a proposito dei risultati dei
trial dello Sputnik – spiega Galli – trovo ci siano
molti aspetti interessanti. A partire dal-
l’innovazione di usare due vettori
virali tra prima e seconda dose
che quindi riesce a veicolare la
seconda stimolazione senza
essere contrastato dagli anticor-
pi umani. È un approccio inte-
ressante, tanto da essere stato
utilizzato in studi collaborati-
vi, in un caso il doppio vetto-
re è stato utilizzato anche
nel caso di un trial di
AstraZeneca e questo ci
conferma quanto questo
aspetto innovativo di
Sputnik sia importante e
incoraggiante, così come i
dati emersi dal trial con il far-
maco russo”. Oltre l’entusia-

smo scientifico, Galli non può però fare a meno di sottoli-
neare che “il punto è, in questo momento, chiedersi
quanto si potrà utilizzare in Italia e in Europa lo
Sputnik: mi auguro che siano facilmente superabili i

processi autorizzati di Ema, accanto al fatto che una
produzione su suolo comunitario risolverebbe il

problema. Io e il mio gruppo rimaniamo a disposi-
zione sia per studi specifici che per valutazioni sul

campo, in gruppi particolari, per studiare il vaccino e
stabilire la qualità della risposta delle persone vaccina-

te con Sputnik, una volta che riusciremo a farlo.
Mi domando anche se – aggiunge ancora Galli
– le persone vulnerabili potranno giovarsi
maggiormente di un vaccino con doppio vet-
tore virale come il farmaco russo che si rive-
la essere più specifico per generare una
risposta immunitaria adeguata in questi
soggetti. In questo momento un vaccino
anche di questo tipo è un’arma in più che

ci farebbe molto comodo”. (DIRE)

“Il Piano vaccinazioni nazionale è
stato approvato da tutte le Regioni e
a quel piano bisogna attendersi. Le
regole sono chiare”. Lo ha ribadito il
ministro della Salute, Roberto
Speranza. “Dobbiamo evitare pole-
miche, la campagna di vaccinazione
è patrimonio di questo Paese", ha
detto. Poi, sulla possibile proroga
delle misure anti-Covid dopo Pasqua, ha spiegato che
“nessuna decisione è stata assunta, ci confronteremo nei
prossimi giorni”.  Ospite di Cartabianca su Rai3, Speranza
è tornato sulla questione vaccini. "Si è partiti dal persona-
le sanitario e dalle Rsa e l’altra priorità sono gli over-80.
Ma quando AstraZeneca ha avuto limitazione d'età abbia-
mo attivato altre categorie come gli insegnanti per non
tenere ferme le dosi, ma le regole sono chiare e approvate
da tutti i presidenti di Regioni”. 
Oggi intanto un milione di dosi Pfizer è stato consegnato
in tutta Italia, con l'indicazione di dare "priorità alle perso-
ne più vulnerabili”. La possibilità di vincere la “battaglia”
dei vaccini, però, passa in primo luogo dall’Europa e infat-
ti la questione sarà sul tavolo del prossimo Consiglio euro-

peo. Mercoledì Draghi riferirà al
Senato e alla Camera in vista
dell'appuntamento, quando i
leader Ue dovranno discutere
su eventuali azioni contro
AstraZeneca, che ha fornito a
oggi meno della metà delle dosi
previste dai contratti, e sul blocco
delle esportazioni. Il pre-

mier britannico Boris Johnson ha inviato un
messaggio 'distensivo', assicurando che il
Regno Unito continuerà “a collaborare
con i nostri partner europei per garantire
la distribuzione dei vaccini. Nessuno di
noi crede nel blocco delle esportazioni”.
Il problema per Bruxelles è però pro-
prio il fatto che la maggior parte delle
dosi di AstraZeneca prodotte in
Olanda, al momento, sarebbe desti-
nata a Londra. 
L’Italia ha già fermato una volta le
esportazioni di vaccino e se ce ne
sarà bisogno continuerà a farlo.

Il ministro della Salute, Speranza: “Evitiamo polemiche”
Nessuna decisione su eventuali
nuove misure dopo la Pasqua

Galli: “Se lo riuscissimo a produrre
Sputnik sarebbe un’arma in più”
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L’autore della strage in un supermercato di
Boulder in Colorado, costata la vita a 10
persone, è il 21enne di origini siriane,
Ahmad Al Aliwi Alissa. Il giovane aveva
acquistato l’arma d’assalto, un fucile
semiautomatico, solo 6 giorni prima.
Secondo il fratello Ali, Ahmad potrebbe
aver sofferto di disturbi mentali e aver subi-
to bullismo. Joe Biden: “Come presidente,
userò tutte le risorse a mia disposizione per
tenere gli americani al sicuro”. Ali ha quin-
di raccontato ai media americani che
Ahmad “non era particolarmente religioso,
né interessato alla politica. Non l’ho mai
sentito invocare la violenza”. Tuttavia era
stato condannato a un anno di reclusione
nel 2018 per aver aggredito un compagno
di classe, nella Arvada West High School.
Ahmad, inoltre, avrebbe sofferto di manie
di persecuzione e non si sarebbe integrato
nella comunità scolastica, nonostante faces-
se parte della squadra di wrestling. E’ nato
in Siria ma ha vissuto gran parte della sua
vita negli Usa. Rimasto ferito nella sparato-
ria, è stato operato ad una gamba e trasferi-

to in carcere. Su di lui ora pendono dieci
capi di imputazione per omicidio di primo
grado: accuse da ergastolo. Il giovane è
entrato nel negozio e ha cominciato a spa-
rare prendendo la mira, mentre i clienti cer-

cavano riparo o fuggivano nel panico.
Aveva un fucile semiautomatico Ar-15,
una delle armi più usate nelle sparatorie di
massa americane. L’aveva acquistato sei
giorni prima, non si sa ancora se legalmen-

te o meno. Solo 10 giorni fa un tribunale
aveva bloccato la legge approvata all’una-
nimità dalla città nel 2018 per mettere al
bando le armi d’assalto allo scopo di preve-
nire stragi come quella nel liceo di Parkland
in Florida l’anno prima. O come quelle che
avevano già devastato il Colorado, salito
alle cronache nel corso degli anni per le
stragi del liceo di Columbine (1999) e del
cinema di Aurora durante la prima del film
Batman (2012). Nella sua abitazione sono
state trovate altre armi. Le autorità hanno
identificato ed elencato tutte le dieci vitti-
me, che hanno un’età compresa tra i 20 e 65
anni. Gente comune, che andava a fare la
spesa quotidiana. Tra i morti anche il
51enne Eric Talley, il primo poliziotto inter-
venuto, elevato ad “eroe americano” da
tutti, a partire da Biden. Aveva sette figli, il
più piccolo di 7 anni, e stava cercando un
nuovo lavoro meno rischioso per protegge-
re la sua famiglia. “Voleva stare lontano
dalla prima linea e stava studiando per
diventare un operatore di droni”, ha rac-
contato il padre Homer.

Aveva acquistato l’arma d’assalto, un fucile semiautomatico, solo 6 giorni prima

Strage in Colorado, il killer è un 21enne
di origini siriani e con disturbi mentali

Israele di nuovo senza una maggioranza chia-
ra nelle quarte elezioni in due anni. Secondo i
primi exit poll, il Likud di Benyamin
Netanyahu resta il primo partito con 33 seggi,
ma non sfonda. Al secondo posto il centrista
Yair Lapid con 16 seggi. Il fronte eterogeneo
anti-Netanyahu - secondo i dati di Canale 13 -
raggiunge sulla carta i 59 seggi (due in meno
dei 61 necessari per la maggioranza alla
Knesset) mentre il blocco del premier si ferma
a 54. “E’ stata una vittoria gigantesca per la

destra e per il Likud”, è il primo commento del
premier Benyamin Netanyahu. “E’ chiaro - ha
aggiunto - che una netta maggioranza dei citta-
dini di Israele è di destra e vuole un governo di
destra. E questo è quello che faremo. Ai cittadi-
ni di Israele - ha concluso - dico grazie, mi
avete un dato un grande successo”. Secondo i
primi gli scenari, Netanyahu potrebbe rag-
giungere la maggioranza alla Knesset soltanto
con i seggi di Yamina dell’outsider di destra
Naftali Bennett. Ma per Canale 12, che assegna

al Likud 31 seggi, anche alleandosi con l’ultra-
destra il premier non riuscirebbe a ottenere la
maggioranza di 61 seggi. “Farò solo ciò che è
bene per lo Stato di Israele”, ha dichiarato
Bennett. Il voto è stato contraddistinto dalla
più bassa affluenza dal 2009: alle 20 era quasi il
5% in meno dello scorso anno. E sembra
riguardare soprattutto il settore degli arabo-
israeliani: pare abbia registrato un circa 10% in
meno. Per questo tutti i partiti - soprattutto
quelli minori, sia a destra sia a sinistra, preoc-

cupati di non oltrepassare la soglia di sbarra-
mento del 3,25% - hanno esortato incessante-
mente la gente andare a votare. Ma anche nei
seggi destinati ai malati di Covid e alle perso-
ne in quarantena - nonostante il grande
dispendio di energie e di mezzi messi in
campo dallo Stato in quelle che sono state le
elezioni più costose della storia di Israele - non
è andata bene, come hanno riferito i media. A
metà pomeriggio, i dati segnalavano che solo
1.200 malati su 6.700 avevano votato. 

Israele, Benyamin Netanyahu primo alle elezioni ma senza maggioranza

Birmania, i golpisti uccidono
anche una bimba di sette anni
Una bambina di sette anni è stata
uccisa dalle forze di sicurezza a
Mandalay. Lo denuncia la famiglia
della piccola, secondo quanto
riportato dalla Bbc. Il quotidiano
locale Myanmar Now scrive che i
militari hanno fatto irruzione nella
loro casa, nel quartiere periferico
di Chan Mya Thazi, e hanno spa-
rato contro suo padre, ma hanno
invece colpito la bambina che si
trovava in braccio all'uomo. La
piccola, che si chiamava Khin Myo
Chit, è la più giovane vittima della
repressione dei militari. Il fratello di
19 anni è stato arrestato. Secondo
Save the Children oltre 20 bambi-
ni sono stati uccisi dall'inizio delle
proteste ai primi di febbraio. I mili-
tari citano 164 vittime, mentre
l'Associazione di assistenza per i
prigionieri politici (AAPP) stima
almeno a 261 il bilancio dei morti
durante le repressioni.

Germania: sondaggi, 
crollano i Conservatori 
di Angela Merkel,
adesso si attestano al 26%

Continuano a precipitare nei son-
daggi i conservatori di Angela
Merkel: stando al sondaggio Forsa ,
l'Unione (Cdu-Csu) avrebbe perso
altri 3 punti, scivolando al 26% dei
consensi. Sempre più vicini i Verdi
di Robert Habeck e Annalena
Baerbock con il 22% (+1). Resta
ferma al 16 l'SPD di Olaf Scholz. A
incidere pesantemente su questi
risultati, gli affari sulle mascherine
che hanno portato a diverse dimis-
sioni fra i deputati della Cdu e della
Csu, ma anche la crescente frustra-
zione per la gestione del Covid,
nella Germania che ha appena nuo-

vamente prolungato il lockdown
(iniziato il 16 dicembre).

Corea del Nord: test 
missilistici di Kim, 
la prima vera sfida a Biden
La Corea del Nord ha effettuato
test con missili a corto raggio nella
sua prima sfida all'amministrazione
di Joe Biden. Lo ha reso noto un
responsabile Usa. l lancio di missili
avviene pochi giorni dopo una visi-
ta nella regione di alti funzionari
della Difesa e del Dipartimento di
Stato Usa. Secondo la fonte, due
missili sono stati lanciato domenica.

Tuttavia, non c'è stata alcuna rea-
zione ufficiale da parte di Seul o
degli Usa, come di solito accade. 

Si arena un cargo,
bloccato il Canale di Suez

Il canale di Suez è bloccato da una
grande nave portacontainer che si
è arenata di traverso nello stretto
dopo aver perso il controllo, cau-
sando una maxi ingorgo di navi
mercantili tra il mar Rosso e il
Mediterraneo. Per spostare la Ever
Giver, 400 metri di lunghezza e 59
di larghezza, sono stati inviati dei
rimorchiatori, ma si teme che la
nave possa restare intrappolata
per giorni. L’armatore ha detto
che la portacontainer è stata spin-
ta fuori rotta da”una raffica sospet-
ta di vento” appena a nord del
porto di Suez. L’Egitto ha annun-

ciato lo spostamento del traffico
navale nel vecchio canale scavato
da Napoleone, che resta la via
marittima più breve tra Europa e
Asia. La Ever Given, registrata a
Panama, era diretta al porto olan-
dese di Rotterdam dalla Cina
attraverso il Mediterraneo. La
nave, costruita nel 2018 e di pro-
prietà della taiwanese Evergreen
Marine, si è arenata di traverso ieri
mattina alle 07:40 locali. Ci sono
ora decine di altre imbarcazioni
bloccata nel canale che attendono
in fila di passare in entrambe le
direzioni.

in Breve



Dalle prime ore del mattino è in
corso un’operazione dei
Carabinieri del NAS di Latina nelle
province di Napoli, Caserta,
Avellino, Firenze, Milano e La
Spezia, con l’esecuzione di 18
misure cautelari personali nei con-
fronti di altrettanti soggetti appar-
tenenti a un’associazione per delin-
quere dedita al traffico internazio-
nale di farmaci di provenienza ille-
cita, operante tra l’Italia e la Gran
Bretagna. Oltre 100 militari del
Comando Carabinieri per la Tutela
della Salute e dei Comandi Provinciali interessati sono attualmente
impiegati per finalizzare i 18 provvedimenti restrittivi della libertà per-
sonale emessi dal Gip del Tribunale di Latina. 
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“Registriamo un aumento dei
flussi migratori provenienti
soprattutto dalla Libia. Ho già
preso contatto con il mio omologo
libico, Khaled Mazen, e conto
quanto prima di incontrarlo. I dati
evidenziano l’assoluta urgenza di
un intervento concreto
dell’Unione europea che preceda
gli esiti del complesso negoziato
sul patto sull’immigrazione e
l’asilo”. In una intervista La
Repubblica, il ministro
dell’Interno Luciana Lamorgese

sottolinea la necessità di “ripartire
dallo spirito di Malta che, da set-
tembre del 2019, ha consentito di
trasferire in Europa 987 richieden-
ti asilo, l’89 % degli sbarcati in
Italia. L’Italia continua a chiedere
in tutte le sedi europee un mecca-
nismo operativo di solidarietà,
sostenuto dai Paesi che condivi-
dono con noi i principi del rispet-
to dei diritti umani, in grado di
partire dai prossimi mesi”. “Il
risultato piuù importante - ricorda
il ministro - lo abbiamo ottenuto

sabato ad Atene con il documento
che i Paesi del Med5 - Cipro,
Grecia, Italia, Malta e Spagna -
hanno inviato alla Commissione
europea e in cui vengono cristal-
lizzati due punti fondamentali: il
principio di solidarietà e di equa
ripartizione delle responsabilità e
la necessità di istituire un mecca-
nismo europeo gestito a livello
centrale per facilitare i rimpatri su
richiesta degli Stati interessati”. E
gli sbarchi autonomi? “È un feno-
meno che c’è sempre stato ma è

cresciuto nell’ultimo anno anche
per la crisi economica che ha col-
pito Paesi come la Tunisia. Con il
gruppo Med5 abbiamo chiesto
alla Commissione di potenziare
gli accordi di partenariato con i
Paesi di origine e di transito dei
flussi: in questo modo saremo in
grado anche di prevenire la tratta
di migranti, la perdita di vite
umane e di promuovere rimpatri
effettivi. Nei primi mesi del 2021
abbiamo fatto 776 rimpatri, 367 in
Tunisia”.

Traffico internazionale
di farmaci scoperto 
e bloccato dai Nas L’Etna non si placa e continua a dare spettacolo: lo ha fatto, per la sedicesima volta dal 16

febbraio scorso, con un’intensa e prolungata attività parossistica cominciata dopo le 23 di
ieri dal cratere di Sud-Est con fontana di lava, trabocchi lavici e l’emissione di una
nube eruttiva alta circa 6 chilometri. La cenere, sospinta dal vento, è caduta in direzio-
ne Sud-Sud-Est e anche a Catania provocando la chiusura di un settore dello spazio

aereo e della pista dell’aeroporto perché contaminata. Nello scalo si sono immediata-
mente svolte le attività di pulizia e bonifica. Da bocche del vulcano emergono due
colate: una ben alimentata in direzione Valle del Bove che ha raggiunto una quota tra
i 1.900 e 1.800 m circa, ed un’altra meno alimentata in direzione sud che si attesta in

area sommitale. Dalle osservazioni dell’Istituto nazionale di geofisica e vulcanolo-
gia-Osservatorio etneo emerge che continua l’attività esplosiva al Cratere

di Sud Est. A partire dalle 3:30 l’ampiezza media del tremore
vulcanico è in decremento, pur mante-
nendosi ancora su valori alti. Numero e
ampiezza degli eventi infrasonici
rimangono elevati. Permangono le
deboli variazioni osservabili sui segnali
delle stazioni tilt. Nessuna variazione
significativa rilevabile dalla rete Gnss. 

Etna inarrestabile, nuovi trabocchi lavici

Migranti, allarme della Lamorgese: “Aumentano 
i flussi dalla Libia. Serve l’intervento della Ue”
“Bisogna urgentemente risolvere il complesso negoziato sul patto sull’immigrazione e asilo”

Prosegue l’attività. Chiusa la pista dell’aeroporto di Catania

La procura di Arezzo ha aperto
un fascicolo conoscitivo, senza
alcun reato ipotizzato, sulla vacci-
nazione del giornalista Andrea
Scanzi che ha raccontato sui social
di aver ricevuto la prima dose del
vaccino anti-Covid di
AstraZeneca come “riservista” e
in qualità di caregiver familiare
dei suoi genitori. Gli accertamenti
sono finalizzati a verificare che
nelle procedure seguite non si
configuri qualche reato. A raccon-
tare l’episodio è stato proprio
Scanzi. “Nel pieno rispetto delle
regole - ha scritto il giornalista de
Il Fatto Quotidiano sui social - mi

sono messo garbatamente nella
lista dei disponibili al vaccino a
fine giornata, per non buttare via
nessuna dose. Categoria ‘caregi-
ver’ familiare, essendo figlio unico
e avendo entrambi i genitori fragi-
li”.  Il fatto che Scanzi, 47 anni,

abbia ricevuto il vaccino ha scate-
nato molte polemiche. L’accusa
principale è quella di aver saltato
la fila e di essere passato avanti a
cittadini che ne avevano diritto
prima di lui. Ma proprio il giorna-
lista ha spiegato di essersi iscritto
nell’elenco delle “riserve” chia-
mando il suo medico di base e poi
di aver ricevuto la telefonata del
“responsabile della vaccinazione”
per l’Asl Toscana sud est. Il tutto
sarebbe quindi avvenuto verbal-
mente, perché ancora non esisteva
una lista ufficiale a cui iscriversi.
Dopo le polemiche, l’Azienda ha
reso disponibile il modulo online.

Vaccino ad Andrea Scanzi,
la Procura apre un fascicolo

Si torna a sparare allo Zen a
Palermo. In via Fausto Coppi
due uomini, Giuseppe Colombo
di 57 anni e il figlio Antonino di
36. Nel conflitto a fuoco secondo
le prime informazioni ci sarebbe
un terzo ferito, Letterio
Maranzano di 35 anni. Gli agen-
ti della squadra mobile hanno
trovato diversi bossoli tra via
Fausto Coppi e le strade vicine.
Giuseppe Colombo ha una feri-
ta lieve. Il figlio sarebbe più
grave. I medici dell’ospedale
Villa Sofia gli hanno fatto una
tac e sono in corso accertamenti.
Sul posto sono intervenuti i
carabinieri e gli agenti di poli-
zia. Lo scorso 9 marzo un
32enne era stato colpito durante
una sparatoria. In meno di 24
ore la polizia aveva fermato un
coetaneo. Ancora da accertare il
movente dell’agguato. 

Di nuovo spari
tra i palazzoni
dello Zen 
di Palermo. 
Feriti padre 
e figlio





“Ormai il Campidoglio non è più il
simbolo storico di Roma capitale di
Italia e capitale mondiale della cristia-
nità. E’ purtroppo il luogo di una eter-
na fiction, che oggi è giunta all’ennesi-
ma, speriamo ultima, puntata. La con-
sigliera comunale Gemma Guerrini ha
detto addio al Movimento 5Stelle e la
Raggi è sempre meno “raggiante”.
Non ha più una maggioranza e la sua
gestione sta implodendo. Una grotte-
sca costante. Fin da quando la sindaca
si è insediata, ha perso continuamente

pezzi per strada. Una strage di colla-
boratori, dirigenti e assessori. E la
realtà è evidente: Roma è diventata la
capitale del degrado, ambientale,
urbanistico e sociale.  E se la rivoluzio-
ne grillina è finita, per i romani si
avvicina il giorno del vero cambia-
mento. Presto ci sarà il voto.
L’occasione per mandare a casa tutti
gli incompetent”. Così le parole di
Simona Baldassarre, medico, europar-
lamentare della Lega e Responsabile
del Dipartimento Famiglia del Lazio.
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Una Via Crucis simbolica per ricordare, in
concomitanza con la Settimana Santa e
quindi con un periodo tradizionalmente
dedicato al silenzio e alla riflessione, le
drammatiche condizioni in cui, a causa
dell’emergenza sanitaria, versa il mondo
del lavoro in Italia. Nel Lazio, secondo
una recente indagine, i posti perduti sono
stati, nell’ultimo anno, oltre 47mila e la
situazione, se le chiusure non si allente-
ranno e gli aiuti continueranno ad arriva-
re a singhiozzo, appare destinata a un ine-
vitabile peggioramento. Di fronte a que-
sto scenario ecco, dunque, l’iniziativa
promossa dalla diocesi di Roma in colla-
borazione con le Acli - le Associazioni cri-
stiane dei lavoratori italiani - che farà da
preludio alla riapertura del cantiere pro-
gettuale denominato “Generiamo
lavORO”, giunto alla quarta edizione. La
proposta è nata con l’obiettivo di pro-
muovere e rimettere al centro il tema cru-
ciale del lavoro dignitoso quale perno di
cittadinanza e sviluppo integrale della
persona e della comunità, con un approc-
cio valoriale, educativo e al tempo stesso
concreto, in grado di fornire ai giovani un
kit di strumenti per supportarne gli sboc-
chi occupazionali. “Tra le vittime di que-
sta drammatica pandemia rientra anche il

mondo del lavoro - afferma don
Francesco Pesce, incaricato dell'Ufficio
per la pastorale sociale e del lavoro della
diocesi - e per questo abbiamo deciso di
dare avvio a questo percorso con una Via
Crucis che rappresenti il difficile periodo
che stiamo attraversando ma al tempo
stesso ci consegni un messaggio di spe-
ranza. Un grido profetico e costruttivo
per richiamare tutti alla necessità di
rimettere il lavoro dignitoso al centro di
tutte le priorità”. La Via Crucis simbolica
conta pure sull’appoggio, tra gli altri,
della Cisl di Roma Capitale e Rieti, di

Confcooperative Roma, dell’Azione
Cattolica e della Camera di Commercio.
In pratica, si tratta di un itinerario forma-
tivo gratuito che si svolgerà completa-
mente online tramite la piattaforma Zoom
e che è rivolto ai giovani tra i 18 e i 30
anni. L’evento è in programma per doma-
ni, venerdì 26 marzo, alle 18.30 e verrà
trasmessa sulle pagine Facebook delle
Acli di Roma dell’Ufficio diocesano.  “In
un momento così difficile in cui i giovani
sono costretti a trascorrere molte ore a
casa - dice Lidia Borzì, presidente delle
Acli di Roma e provincia - è fondamenta-
le raggiungerli promuovendo risposte di
senso che possano aiutarli a edificare il
proprio percorso di crescita e professiona-
le grazie alla collaborazione con la dioce-
si di Roma e con i tanti compagni di viag-
gio del nostro cantiere. Ancora di più in
questo anno di pandemia abbiamo speri-
mentato quanto il lavoro sia un tassello
fondamentale per la dignità della perso-
na, perciò riteniamo indispensabile dare
un segno di speranza e dotare i più giova-
ni di tutti gli strumenti necessari per get-
tarsi in un ambito che cambia giorno
dopo giorno e che è quindi fondamentale
conoscere bene”.

Vittoria Borelli

Una Via Crucis simbolica per ricordare, in concomitanza con la Settimana Santa,
le drammatiche condizioni causate dalla pandemia da Coronavirus in tutta Italia

Emergenza sanitaria e lavorativa
scende in campo la Diocesi di Roma

Dieci persone arrestate e circa 400 dosi di droga sequestrate.
È il bilancio di una serie di blitz antidroga che i Carabinieri
del Comando Provinciale di Roma hanno eseguito nelle
periferie della Capitale nelle ultime 72 ore. I Carabinieri del
Nucleo Radiomobile di Roma hanno arrestato un 36enne
della Guinea, senza fissa dimora e con precedenti, sorpreso
a cedere alcune dosi di cocaina ad un giovane in via
dell’Acqua Bullicante. Alla vista dei militari, il pusher ha
ingerito alcune dosi di droga e quindi, dopo essere stato
bloccato, è stato trasportato all’ospedale "Vannini" per
accertamenti. Al termine dei quali è stato accompagnato in
caserma e trattenuto in attesa del rito direttissimo. Nelle sue
tasche, i Carabinieri hanno trovato e sequestrato altre dosi
della stessa sostanza e 280 euro in contanti, ritenuti proven-
to dello spaccio. I Carabinieri del Nucleo Operativo della
Compagnia Roma San Pietro hanno arrestato due cittadini
del Gambia, entrambi 24enni senza fissa dimora e già noti
alle forze dell’ordine, sorpresi a spacciare nei pressi della
stazione ferroviaria Monte Mario. I pusher sono stati notati
mentre cedevano dosi di eroina ad un 53enne romano, iden-
tificato e segnalato alla Prefettura, quale assuntore. I
Carabinieri hanno sequestrato 5 g. di eroina e 260 euro in
contanti, che i due arrestati nascondevano nelle loro tasche.
I Carabinieri della Stazione Roma Tor Tre Teste, invece,
hanno notato due giovani, un 18enne e un 17enne, entrambi
di Roma e con precedenti, aggirarsi con fare sospetto in
piazza Oria e hanno deciso di tenerli sott’occhio. Poco dopo,
i due hanno avvicinato una donna, identificata poi in una
30enne romana, a cui hanno ceduto due dosi di cocaina.
Immediatamente intervenuti, i Carabinieri hanno arrestato i
pusher, sequestrando 17 dosi di droga, e hanno segnalato
l’acquirente all’Ufficio Territoriale del Governo di Roma,
quale assuntore. Il 18enne è stato trattenuto in caserma,
mentre il minorenne è stato condotto al Centro Giustizia
Minorile di via Virginia Agnelli.
I Carabinieri della Stazione Roma Tor Bella Monaca, infine,
hanno arrestato 5 pusher: un 20enne trovato in possesso di
36 dosi di hashish, 20 dosi di marijuana e denaro contante,
all'interno del parco pubblico “Collina della Pace” in via
Bompietro; tre cittadini romani, un 17enne, un 20enne e un
32enne, trovati all’interno di una nota piazza di spaccio in
via dell’Archeologia, in possesso di 176 dosi di cocaina, 19
dosi di hashish e 1.600 euro in contanti; un 21enne romano
fermato per un controllo in via Torraccio di Torrenova e tro-
vato in possesso di 14 dosi di cocaina, 5 dosi di marijuana e
600 euro in contanti.

Controlli anti-droga
dei Carabinieri
nelle periferie, 10
arresti e sequestri

Nel corso del fine settimana, i Carabinieri
del Comando Provinciale di Roma hanno
eseguito una serie di capillari controlli
anti-assembramento nel cuore della
Capitale e nella periferia, al fine di far
rispettare le misure per fronteggiare
l'emergenza epidemiologica da Covid-19
in “zona rossa”. 
CONTROLLI NEL TRIDENTE - I
Carabinieri della Compagnia Roma
Centro, unitamente ai colleghi del Gruppo
di Roma e del 8° Reggimento “Lazio”,
hanno attuato un servizio coordinato di
controllo nel tridente compreso tra piazza
del Popolo, via del Corso e piazza di

Spagna e nell’area della terrazza del Pincio
– Villa Borghese, finalizzato a contrastare il
verificarsi di assembramenti nell’arco
delle ore pomeridiane. In totale sono state
identificate e controllate 173 persone, 11
delle quali sanzionate per mancato uso
della mascherina, per divieto di sposta-
mento in zona rossa e per divieto di svol-
gere attività motoria lontano dal luogo di
residenza.
CONTROLLI ALLE ATTIVITA’ COM-
MERCIALI. CHIUSI 2 LOCALI - Le verifi-
che dei Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma hanno riguardato
anche le attività commerciali. I Carabinieri

della Stazione Roma Piazza Dante, infat-
ti,hanno sanzionato il titolare di un bar in
via Manin dove hanno accertato la vendi-
ta d'asporto oltre l'orario consentito. È
scattata la multa di 800 euro e la chiusura
del bar per 5 giorni. Multa di 400 euro e
chiusura per 5 giorni anche per un mini-
market in via Militello. I Carabinieri della
Stazione Roma Tor Bella Monaca, infatti,
nel pomeriggio, hanno sanzionato il gesto-
re in quanto all’interno dell’attività veni-
vano servite bevande alcoliche a 6 avven-
tori che consumavano sul posto, contrav-
venendo all'obbligo di esclusiva vendita
da asporto.

Norme anti-covid, sanzioni e chiusure
dei Carabinieri nel cuore della Capitale

Campidoglio - caso Guerrini. Baldassarre (lega): “Raggi sempre meno raggiante”
“Maggioranza grillina
definitivamente smontata”
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Prosegue la campagna vaccinale dove si
somministrano oltre 20 mila dosi al gior-
no: oggi andiamo verso le 845 mila vacci-
nazioni somministrate. Sono gia' piu' di
1.000 le prime prenotazioni al vaccino
anti covid effettuate tramite la app salute-
lazio scaricabile sia per ios che per
android e disponibile da oggi. “Avremo
un problema con i quantitativi del vacci-
no Astrazeneca per tutto il mese di apri-
le", dice l'assessore alla sanità Alessio

D'Amato. Superata la quota delle 306 mila
vaccinazioni over 80 che rappresentano
oltre 88% delle persone prenotate over 80
e circa il 30% ha gia' ricevuto anche la
seconda dose. "Siamo la regione che ha
vaccinato piu' anziani e anche la regione
che ha vaccinato piu' pazienti onco-ema-
tologici in trattamento secondo il rappor-
to presentato da confederazione oncologi,
cardiologi e ematologi (foce)", spiega l'as-
sessore alla Sanità D'Amato.

Il problema è che ancora non arrivano le dosi sufficienti
Vaccini, al via le prenotazioni
con l’App della Regione Lazio

Gemma Guerrini lascia il Movimento 5 Stelle e passa al Gruppo misto
in Assemblea capitolina. L’annuncio è stato dato dalla stessa consiglie-
ra in apertura della seduta di martedì in Aula Giulio Cesare. “Informo
l’Aula che lascio il Movimento 5 Stelle per entrare nel Gruppo misto.
Ho sempre onorato con lealtà il mandato che gli elettori mi hanno affi-
dato e ho intenzione di continuare a farlo, nel rispetto del programma
che ha portato nel 2016 il M5s a governare Roma- le parole di
Guerrini- Il fatto che nel 2019 io mi sia dimessa da presidente vicaria
del Consiglio della Città metropolitana di Roma, e che oggi io mi
dimetta da componente del gruppo capitolino di maggioranza,
lasciando contestualmente il M5s, sia dimostrazione sufficiente del
tipo di giudizio che do a questa amministrazione, cui è da aggiungere
come corollario che non supporterò nessuna forza politica che soster-
rà la candidatura dell’attuale sindaca alle prossime elezioni ammini-
strative romane”. “Con l’addio della consigliera Gemma Guerrini,
Virginia Raggi non ha più la maggioranza in aula Giulio Cesare. Un
fallimento politico e amministrativo ora certificato anche dai numeri.
Senza prolungare oltremodo un’agonia e una paralisi amministrativa
disastrosa per la città e per i romani, la Sindaca prenda atto del suo fal-
limento e si dimetta. Dovrebbe già farlo solo per dignità ma almeno lo
faccia per le romane e i romani che non è giusto paghino la sua inade-
guatezza ormai conclamata”. Lo dichiara il vicesegretario del Pd
Lazio, Enzo Foschi.
“L’uscita dalla maggioranza della consigliera Guerrini destabilizza la
tenuta del Campidoglio e ci impensierisce visti gli importanti atti che
sono al vaglio in questi ultimi masi di consiliatura. Siamo all’epilogo
di un percorso disastroso per la Capitale, costellato da scelte superfi-
ciali e inadeguate fatte da Virginia Raggi e dal M5S. Il Sindaco prenda
atto di non avere più la maggioranza e valuti seriamente di rassegna-
re le dimissioni, un gesto dovuto per non bloccare ulteriormente la
Capitale”. Lo dichiara in una nota, Maurizio Politi, capogruppo Lega
in Assemblea Capitolina.

Gemma Guerrini
lascia il M5S,
“Virginia Raggi
perde la maggioranza
in Campidoglio”

“Sono presidente della Regione Lazio fino al 2023. Faccio
l’amministratore da 14 anni perché in questa Regione ho
sempre vinto le elezioni.
Mi auguro che la mia comunità metta in campo altre risor-
se“. Lo ha detto ieri sera il presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti, parlando a di Martedì su La7 in merito
alle voci relative a una sua candidatura a sindaco di Roma
alle prossime comunali. L’ex segretario del Pd ha poi riven-
dicato: “Sono stato il primo a dire che consideravo la rican-
didatura di Virginia Raggi una minaccia per Roma.Lo dico
ancora oggi, non è che ho problemi. Non confondiamo
l’amore per Roma con il basso calcolo delle alleanze politi-
che. Sono presidente della Regione Lazio e vorrei, voglio,
portare avanti questa missione“.

Zingaretti scioglie ogni dubbio
“Raggi una minaccia per Roma ma non mi candido a Sindaco”

Duro atto d’accusa della Cna: “Città
abbandonata, sporca e senza prospettive”
"Quello che giunge dai nostri imprendi-
tori è un grido di allarme e di dolore nel
vedere la nostra città abbandonata, spor-
ca e senza prospettive. Certo il covid ha
inevitabilmente influito sullo stato di
salute della nostra città, ma ora serve
uno scatto d'orgoglio, un atto d'amore
per Roma che deve potersi mostrare in
tutta la sua bellezza. Le nostre imprese,
ma anche i cittadini, desiderano una
città sostenibile, pulita, dinamica e sono
pronti a fare la loro parte". Lo dichiara

Stefano Di Niola, segretario di CNA di
Roma.  "I dati della ricerca realizzata
dalla Cna di Roma in collaborazione con

Swg, che ha visto il coinvolgimento di
oltre 200 imprenditori romani, eviden-
ziano che il 47% degli intervistati chiede
per il futuro soprattutto una città pulita,
sostenibile ed ecologica, mentre ad oggi
il 37% la percepisce come abbandonata,
trascurata, vuota e il 32% come sporca e
degradata. Il desiderio per la Roma futu-
ra è poi quello di una città aperta (23%),
con infrastrutture adeguate (23%), orga-
nizzata (22%) e vivibile (22%)", riporta la
nota.

Roma Capitale e Leonardo
hanno presentato a Roma un pro-
getto sperimentale per potenzia-
re la sicurezza e tutelare il patri-
monio ambientale della pineta di
Castel Fusano, con l’utilizzo di
satelliti, droni, sistemi antincen-
dio ad alta risoluzione, sensori
video-acustici, intelligenza artifi-
ciale e 5G. Lo hanno annunciato
la sindaca Virginia Raggi, la
direttrice Telecomunicazioni e
Applicazioni Integrate
dell’Agenzia Spaziale Europea
(ESA), Elodie Viau, il presidente
dell’Agenzia Spaziale Italiana
(ASI) Giorgio Saccoccia e l’ammi-
nistratore delegato di Leonardo,
Alessandro Profumo. Grazie

all’utilizzo di Intelligenza
Artificiale e Big Data analytics,
dati e informazioni provenienti
da fonti e sensori diversi, saranno
raccolti, filtrati e correlati in un
unico sistema, per presentare in
tempo reale una fotografia della
situazione alle Forze dell’Ordine,
supportandone gli interventi.
Saranno impiegati droni per il
pattugliamento e l’acquisizione
di immagini anche in notturna,
per rilevare eventi critici, assem-
bramenti, spari o richieste di
aiuto. Sarà possibile leggere tar-
ghe di auto e rilevare focolai di
incendi, anche molto piccoli, fino
a 15km di distanza. Dallo spazio
lavoreranno satelliti di osserva-

zione della terra (Copernicus e
PRISMA) e di telecomunicazione
(Athena Fidus) per il controllo
del territorio e per un backup per
le comunicazioni a banda larga,
in caso di indisponibilità della
rete terrestre. PRISMA dell’ASI è

in grado di effettuare un’analisi
chimico-fisico dell’area per moni-
torare rischio incendi, da un’al-
tezza di 615 km, grazie allo stru-
mento iper spettrale realizzato da
Leonardo. “Con questo sistema
di sorveglianza, declinato su più

livelli, abbiamo la possibilità di
avere un controllo più capillare,
di monitorare le criticità, di inter-
venire tempestivamente e di ren-
dere quest’area un luogo sicuro e
quindi fruibile da tutti” ha
dichiarato la sindaca di Roma,
Virginia Raggi. “Leonardo è l’in-
dustria che presidia le tecnologie
strategiche del Paese e siamo con-
vinti che il nostro ruolo, ancor di
più in questa fase di ripartenza,
sia di sostenere le amministrazio-
ni con il nostro know how, nello
sviluppo di un territorio connes-
so, sostenibile, vivibile, resilien-
te” ha commentato Alessandro
Profumo, amministratore delega-
to di Leonardo. Il sistema sarà

gestito da una sala di controllo
del Dipartimento Tutela
Ambientale all’interno del parco
di Castel Fusano e dalla vicina
Centrale Operativa Interforze
(COI). Sarà fruibile dalla Sala
Sistema Roma della Polizia
Locale e dalla Sala Operativa
della Protezione Civile capitoli-
na, mentre le informazioni saran-
no disponibili a tutti gli enti
impegnati nella sicurezza del
parco. In qualità di partner parte-
cipano al progetto anche
Telespazio (joint venture tra
Leonardo e Thales), e-Geos (joint
venture tra ASI e Telespazio),
Siralab, EPG, Radiolabs,
TPSSferiacom. (AGC GreenCom)

Castel Fusano, il controllo della straordinaria pineta
affidato anche a un Progetto Leonardo-Campidoglio



Condanna all’ergastolo per l’omicidio
del poliziotto Giovanni Di Leonardo,
avvenuto nella notte tra il 30 aprile e il
primo maggio del 1985. In particolare i
giudici della I sezione della corte d’as-
sise d’appello hanno confermato la
sentenza di primo grado nei confronti
dell’ex estremista di destra Fabrizio
Dante. Il delitto sarebbe maturato -
secondo le accuse - in ambienti vicini
ai Nar e per la necessità di reperire
armi.  In memoria di Di Leonardo ori-
ginario di Ortona dei Marsi, e che
all’epoca aveva 34 anni, è stata intitola-
ta - si ricorda - la caserma della sotto-
sezione autostradale Roma Est-
Lunghezza.
La corte ha dichiarato l’intervenuta
prescrizione dell’accusa di tentato
omicidio in relazione al grave ferimen-
to di un altro agente. Secondo quanto
si è appreso è stato di fatto riconosciu-
to l’impianto accusatorio complessivo
sostenuto dalla Procura generale,
secondo cui l’azione di fuoco di cui
furono oggetto i due poliziotti fu un
agguato di stampo terroristico.  Quella

notte di 34 anni fa Di Leonardo e il col-
lega erano in sevizio sull’autostrada
A24 Roma-L’Aquila quando, a poca
distanza dal casello di Castel Madama,
due persone ferme sulla corsia d’emer-
genza accanto a un’auto con il cofano

aperto e i fari accesi fecero di tutto per
attirare la loro attenzione e gli chiesero
di fermarsi.
Gli agenti rallentarono e accostarono,
ma all’improvviso sbucarono da dietro
una siepe altri uomini. Erano armati. E
quando Di Leonardo tentò di reagire
venne raggiunto da un colpo al torace.
Poi furono immobilizzati con le loro
stesse manette e gettati in un canale.
Per anni le indagini non portarono a
nulla. Poi nel 2014 il ritrovamento di
una foto fece riaprire l’inchiesta.
Mostrata da ‘Chi l’ha visto?’ destò l’at-
tenzione. Le ombre si diradarono defi-
nitivamente quando grazie alle moder-
ne tecnologie divenne possibile la
comparazione di due impronte palma-
ri, una ritrovata sull’auto della polizia
stradale il giorno della morte di Di
Leonardo e una seconda risalente al
1989, prelevata in occasione di un arre-
sto. I nuovi accertamenti vennero coor-
dinati dal pubblico ministero Erminio
Amelio ed emersero le responsabilità
di Dante. I suoi complici non sono,
però, mai stati identificati.

Poliziotto ucciso in autostrada nel ‘85
Arrivata una condanna all’ergastolo
Giustizia per Giovanni Di Leonardo. Condannato l’ex estremista di destra Fabrizio Dante

“Il nostro appello per aiutare concretamente ristoranti e locali
è stato ascoltato. Si potranno mettere i tavolini all’aperto e
resteranno gratuiti fino a giugno. Tutto questo grazie alle ulte-
riori risorse messe in campo dal Governo. Non solo: sono stati
prorogati a dicembre sia i termini di presentazione delle
domande per l’occupazione di suolo pubblico, sia le deroghe ai
vincoli di Soprintendenza e Sovrintendenza. Davvero una
bella notizia”. Lo annuncia dalla sua pagina Fb la sindaca di
Roma Virginia Raggi. Si tratta, secondo Raggi “di una misura
necessaria, ad esempio, per i locali del Centro Storico, che altri-
menti da aprile avrebbero dovuto rinunciare ai tavoli all’ester-
no. In questo modo potranno accogliere più clienti nel rispetto
delle norme anti-contagio, soprattutto in vista della primavera.
È un segnale positivo e importantissimo: dobbiamo consentire
alle nostre piccole e medie imprese di continuare a lavorare”.
Per questo, continua Raggi “chiediamo l’esenzione dal paga-
mento del canone per tutto il 2021: il ‘modello-Roma’ che
abbiamo lanciato durante il lockdown deve poter proseguire
nei mesi a venire, per dare una boccata d’ossigeno a tutta la
filiera della ristorazione.
Chi finora ha subito gravi perdite, adesso deve poter guada-
gnare per pagare stipendi e fornitori, per non essere costretto a
lasciare a casa i dipendenti, o peggio ad abbassare le saracine-
sche”. “Vedere clienti seduti ai tavoli di bar, pizzerie, gelaterie
e ristoranti, dà speranza a tutti: a chi torna a lavorare, alle fami-
glie che vivono di queste attività, all’intera città che vuole
ripartire”, conclude Raggi.

Raggi: “Il Governo
ci ascolta. Prorogate
le deroghe sui dehors”

I 7 anni di gestione Fuortes del Teatro
dell’Opera di Roma “sono stati contrad-
distinti da scarsa trasparenza, dai bilan-
ci alla gestione fino all’illegittimo licen-
ziamento nel 2014 di Coro ed
Orchestra. In tutto questo la sindaca
Raggi, in piena emergenza pandemica,
lo scorso anno ha riconfermato il mana-
ger nonostante le troppe ombre denun-
ciate da Fratelli d’Italia e segnalate
anche dalle sigle sindacali, a cui si
aggiungono gli esposti presentati da
due consiglieri di maggioranza

all’Anac e alla Procura della
Repubblica. Una situazione che ad oggi
continua a ripercuotersi sul personale
stabile, dove sarebbero a rischio oltre
100 unità”. Lo denuncia in una nota
Andrea De Priamo, capogruppo di Fdi
in Campidoglio. Come Fdi, “oltre ad
esprimere vicinanza ai lavoratori, pre-
senteremo un’interrogazione in
Campidoglio – annuncia il capogruppo
– per avere chiarezza su quest’ultima
vicenda ribadendo la tutela dei livelli
occupazionali”.3.020

Denuncia di Fratelli d’Italia: “A rischio
100 dipendenti del Teatro dell’Opera”
“I sette anni di gestione Fuortes contraddistinti da scarsa trasparenza”
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Fabrizio Santori (Lega): 
“Proteggere gli anziani 
vittime delle visite
di falsi dipendenti Inps”
“In pieno lockdown, con
famiglie e anziani costretti
in casa, sta dilagando un
fenomeno gravissimo, ovve-
ro le visite di falsi funziona-
ri Inps che si recano a domi-
cilio per incontrare poten-
ziali persone aventi diritto
di indennità di accompa-
gnamento”. A denunciarlo è
Fabrizio Santori, dirigente
romano della Lega Salvini
Premier che in queste setti-
mane ha raccolto diverse
testimonianze.  “Stiamo rac-
cogliendo tantissime segna-
lazioni di anziani che ven-
gono contattati da sedicenti funzionari Inps che, con la scusa di
una potenziale pensione di accompagno, si recano nelle case
delle persone facendo firmare carte illegittime. Stiamo segnalan-
do alle autorità preposte e invitiamo le Istituzioni ad interveni-
re promuovendo una campagna di informazione a tutela di
milioni di anziani, già costretti dalle restrizioni a restare soli, che
oggi più che mai rappresentano delle fragilità delle quali occor-
re prendersi cura”, conclude Santori. 

“Ama è finita nel pantano e nel-
l’opacità. Si licenzia negli appalti
per fare cassa, si attacca il con-
tratto nazionale con una violen-
za mai vista, si continuano a
dispensare aumenti e favori. Il
clima che si respira in azienda è
quello della fine dell’impero, con
costanti assalti alla diligenza”.
Così in una nota Giancarlo
Cenciarelli, Marino Masucci e
Massimo Cicco, segretari gene-
rali di Fp Cgil, Fit Cisl e Fiadel
Roma e Lazio, annunciano lo
sciopero di tutti i lavoratori di
Ama e di tutti i lavoratori in
appalto per conto di Ama, per
l’intera giornata del 26 aprile
2021. Una mobilitazione che,
spiegano dai sindacati, si prean-

nuncia lunga, per salvaguardare
un’azienda pubblica ridotta
all’osso, fuori controllo, senza
regole. “In queste settimane nel
territorio spuntano come funghi
aziende esterne che operano in
affidamento diretto - continuano
i sindacalisti - anche in servizi
core come la raccolta domestica.
Si producono 350 licenziamenti
in meno di un anno, e le proce-
dure assunzionali sono al palo.
Si cancella il contratto nazionale
negli appalti per creare lavoro
povero e raschiare il fondo, men-
tre si procede con affidamenti
fuori controllo, nella peggiore
tradizione della Capitale. Un
impazzimento senza progetto. E
in questa confusione non esiste

nessuna garanzia sul rispetto
delle norme di sicurezza e sulla
salute di chi lavora in Ama o in
appalto per conto di Ama, e den-
tro l’azienda non si rispettano le
norme di contenimento del
Covid, con la situazione dei con-
tagi che torna ad essere preoccu-
pante”. 
“Vediamo usare i metodi del
peggiore passato, nel silenzio
della Giunta Raggi con cui ave-
vamo provato a costruire un per-
corso due anni fa, con il patto per
il decoro della Capitale - ricorda-
no i sindacati -. Siamo tornati alle
selezioni interne e i trasferimenti
senza regole, usati come stru-
mento di potere e di clientela,
mentre il management di Ama

non è in grado di rispettare un
singolo impegno, dall’apertura
del tavolo per il lavoro baricen-
trato, alla riorganizzazione del
servizio sul territorio, passando
per le misure anticontagio e la
crisi senza precedenti del settore
Cimiteriale. E invece di occupar-
si dei problemi dell’azienda, a
Calderon De la Barca si impe-
gnano anima e corpo a occupare
caselle, promuovere dirigenti e
quadri fuori dalle norme,
dispensare indennità fuori dal
contratto. L’azienda viene spez-
zettata e indebolita - concludono
Cenciarelli, Masucci e Cicco - la
sua immagine definitivamente
compromessa agli occhi dei cit-
tadini”.

I Sindacati: “Domani 26 marzo sciopero
dei lavoratori Ama per salvare l’azienda”



Sta entrando nel vivo il percorso
di integrazione sociosanitaria dei
servizi suggellato con la firma,
da parte di Roma Capitale e Asl
Roma 1, Asl Roma 2 e Asl Roma
3, dell’Accordo di Programma
triennale previsto dalla normati-
va regionale per la programma-
zione, l’organizzazione e la
gestione dei servizi sociali sani-
tari integrati. Il Campidoglio fa
sapere che sulla base del Piano
Sociale Cittadino – documento
quadro di riferimento per la pro-
grammazione, progettazione e
realizzazione del sistema inte-
grato – l’accordo mette in atto la
programmazione dei servizi
sociosanitari integrati, permet-
tendo una sinergia operativa che
rende più efficace l’erogazione
di servizi che coinvolgono l’am-
ministrazione comunale e le
aziende del sistema sanitario
regionale. Obiettivo
dell’Accordo di Programma è
definire e attuare un sistema di
interventi e servizi capace di
soddisfare i bisogni di salute e di
protezione sociale delle persone
con una visione unitaria, che
garantisca, anche nel lungo
periodo, il rispetto dei livelli
essenziali delle prestazioni pre-
visti. Per assicurare il necessario
raccordo e un costante monito-
raggio è stata istituita una
Cabina di Regia permanente,
composta dalle direzioni degli
Enti coinvolti, che in queste setti-
mane sta portando avanti il lavo-
ro di valutazione e approvazione
dei primi protocolli operativi che
declineranno e garantiranno
gestione ed erogazione integrata
dei servizi. In considerazione dei
Lea sanitari e degli obiettivi fis-
sati da Roma Capitale all’interno
dello schema di Piano Sociale
Cittadino 2019-2021, sono stati
individuati quattro ambiti sui
quali intervenire in modo priori-
tario, con l’elaborazione dei con-
seguenti Protocolli d’Intesa e di
specifici Protocolli operativi:
“Accoglienza, valutazione e
presa in carico” (Punti Unici di
Accesso, UVMD/Equipe inte-
grate, Progetto/Piano indivi-
dualizzato); “Famiglie e persone
di minore età” (Centri di I e di II
livello per le Famiglie, Rete
Antiviolenza, Inclusività in
ambito scolastico); “Fragilità”
(servizi per la domiciliarità, resi-
denzialità e semiresidenzialità,

disabilità e fragilità sanitarie);
“Esclusione sociale” (disagio psi-
chico, dipendenze patologiche,
marginalità estreme). L’accordo
prevede l’individuazione di
eventuali ulteriori ambiti sui
quali elaborare strategie condivi-
se e modalità operative integra-
te. Le risorse economiche preve-
dono un fondo unico di pro-
grammazione tra ciascuna Asl e
Roma Capitale che sarà ripartito

per ciascun ambito distrettua-
le/municipale insieme alle risor-
se professionali, strumentali e
logistiche necessarie, poste in
condivisione. 
“Con questo accordo rendiamo
concreta l’interazione tra ammi-
nistrazioni che in ambito sociale
e sanitario interagiscono spesso,
permettendo ai cittadini di rice-
vere sia le prestazioni sanitarie
che quelle sociali in modo più

rispondente ai propri bisogni”,
dichiara la sindaca di Roma
Virginia Raggi. “Questo accordo
è la dimostrazione di come il
Piano Sociale Cittadino sia uno
strumento determinante per
migliorare la qualità e le modali-
tà di erogazione dei servizi.
Grazie a questo accordo con le
Asl la rete di assistenza socio-
sanitaria sarà resa più funzionale
e veloce, a vantaggio di tutti i cit-

tadini. L’ottica è quella della
totalità della persona, seguita
nella specificità della propria
situazione, ma non per singoli
aspetti slegati. Vogliamo dare
garanzia di percorsi completi e
duraturi, anche quando com-
prendano aspetti diversi del vis-
suto personale”, afferma l’asses-
sora alla Persona, Scuola e
Comunità Solidale di Roma
Capitale Veronica Mammì.

Si entra nel vivo grazie alla cabina di regia tra Campidoglio e Asl Rm1, 2 e 3

Integrazione socio-sanitaria

“Come Roma capitale stiamo puntando a
agganciare tre eventi importanti: il
Recovery plan, per il quale abbiamo pre-
sentato 159 progetti al governo, il
Giubileo del 2025 e Roma Expo 2030, un
appuntamento che vorrei portare a Roma
e su cui sto lavorando insieme alle impre-
se. Possiamo puntare a fare di Expo 2030
non solo una vetrina ma una prova con-
creta di come potrebbero essere le nostre
città se fossero tutte smart e improntate a
criteri di sostenibilità. E’ una grande pos-
sibilità di mettere insieme le migliore
menti mondiali per realizzare un intero
quartiere ecosostenibile che anche dopo

Expo possa vivere di vita propria”. Lo ha
detto la sindaca di Roma Virginia Raggi
intervenendo all’evento ‘Dock3 -
DemoDay´ dell’Università Roma Tre “Un
laboratorio di idee, facendo lavorare le
migliori menti per realizzarlo - ha
aggiunto la sindaca -. La prova concreta
di come potrebbero essere le città se fos-
sero tutte smart e resilienti. Innovare, spe-
rimentare e osare sono le parole d’ordine
di questa nuova era, specie dopo il
Covid”, ha concluso. Immediata la repli-
ca della Lega capitolina: “L’ennesimo
fumo negli occhi dei romani, dopo cinque
anni di nulla ora la Raggi spara la balla

del quartiere ecosostenibile entro il 2030!
Abbiamo dovuto sopportare l’infinita
crisi di Ama e Atac, due passate di verni-
ce per terra spacciate per piste ciclabili e
poi abbandonate a sé stesse, l’assurdità
della funivia e ora il mega galattico quar-
tiere eco. Abbiamo perso la speranza di
poter vedere la Raggi realizzare qualcosa
di sensato e utile per la comunità cittadi-
na. Fortunatamente manca poco alla fine
del mandato e potremo tornare ad affron-
tare i reali problemi della Capitale”. Lo
dichiara in una nota, Maurizio Politi
capogruppo Lega in Assemblea
Capitolina.

La sindaca Raggi: “Per Expo 2030
un intero quartiere Ecosostenibile”
Ma la Lega non ci sta e arriva la replica: “Semplicemente una balla”
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Nel corso di un’attivi-
tà antidroga, i
Carabinieri della
Stazione di Roma Tor
bella Monaca nella
giornata di ieri hanno
arrestato una pusher
romana di 36 anni,
nullafacente e con
precedenti, in atto già
sottoposta alla misura
cautelare degli arresti
domiciliari per reati inerenti gli stupefacenti, con
l’accusa di evasione e detenzione ai fini di spaccio
di sostanze stupefacenti.  I militari nel corso di
una attività di osservazione di una nota piazza di
spaccio di via dell’Archeologia, hanno notato la

donna fuori dal pro-
prio domicilio. Una
volta fermata e per-
quisita è stata trovata
in possesso di 16 dosi
di cocaina, del peso di
circa 10 grammi e
della somma contante
di 100 euro, ritenuta
provento della pre-
gressa attività illecita.
Dopo l’arresto è stata

condotta in caserma e successivamente, riaccom-
pagnata presso il proprio domicilio agli arresti
domiciliari in attesa del rito direttissimo, a dispo-
sizione dell’Autorità Giudiziaria. La droga e il
denaro sono stati sequestrati.

Fiumicino, i Carabinieri 
denunciano un cittadino 
francese per falsa attestazione 
sulla propria identità
Nella giornata di martedì i Carabinieri
dell’Aliquota Operativa della
Compagnia Aeroporti di Roma hanno
denunciato in stato di libertà B.D.M., 31
enne incensurato, di nazionalità france-
se, per il reato di falsità materiale. Il pre-
detto, in partenza con volo dal
Terminal 3 dell’Aeroporto
Intercontinentale “Leonardo Da Vinci”
di Fiumicino, si è presentato al check-in
in evidente stato di agitazione.
L’atteggiamento ha insospettito i milita-
ri, in servizio preventivo all’interno del-
l’aerostazione, i quali hanno constatato
che il certificato del tampone per la dia-
gnosi del SARS-COV19 era stato pale-
semente contraffatto nelle generalità. I
successivi accertamenti effettuati pres-
so la struttura sanitaria che aveva rila-
sciato il certificato prodotto dall’uomo,
hanno confermato che il codice identi-
ficativo associato al referto non corri-
spondeva al nominativo del fermato.
B.D.M. è stato quindi denunciato per il
reato ascritto ed invitato a sottoporsi al
tampone per poter essere ammesso
sul volo.

Trionfale: arrestata 
dai Carabinieri una filippina 
in possesso di shaboo
A circa dieci giorni dall’arresto di un cit-
tadino filippino di 34 anni trovato in
possesso di 220 g di shaboo, ieri
pomeriggio, sempre i Carabinieri del
Nucleo Operativo della Compagnia
Roma Trionfale hanno arrestato un’al-
tra cittadina delle Filippine, di 43 anni,
per detenzione della stessa droga. La
donna, già nota alle forze dell’ordine
per precedenti reati, è stata sottoposta
ad un controllo e, a seguito della per-
quisizione della sua abitazione, è stata
trovata in possesso di 24 g di shaboo,
950 euro in banconote di piccolo
taglio, materiale per il confezionamen-
to e un bilancino precisione.  Quanto
rinvenuto dai Carabinieri è stato
sequestrato mentre l’arrestata è stata
sottoposta ai domiciliari in attesa del
rito direttissimo.

in Breve

Tor Bella Monaca, evade dai domiciliari
per spacciare. Sorpresa e arrestata dai Cc



Il Ministero della Cultura guidato da Dario
Franceschini ha dato il benvenuto alla pri-
mavera con immagini e poesia e lo fa rega-
lando una curiosa e coloratissima antepri-
ma. Il MiC ha lanciato sui social il 21 marzo
- primo giorno di primavera e giornata
mondiale della Poesia - attraverso i profili
ufficiali Facebook, Instagram e Twitter alcu-
ne tavole che saranno esposte alla Biblioteca
Medica Statale di Roma per la mostra
“Dante e l’Arte della Medicina”, che inau-
gurerà online sul sito dell’Istituto nella
Giornata Nazionale dedicata a Dante
Alighieri, il Dandedì. Nell’Anno delle
Celebrazioni per i Settecento anni dalla
morte del Sommo Poeta, dunque, anche la
primavera si declina su ‘inediti’ significati,
quelli delle “Piante officinali, erbe e fiori
citati nella Divina Commedia” come ele-
menti simbolici dal valore allegorico. Il rife-
rimento principale per Dante è Dioscoride
Pedanio, botanico e medico greco vissuto
nella Roma imperiale sotto Nerone. Citato
nel quarto canto dell’Inferno, nel Limbo,
con l’epiteto di “buon accoglitor delle quali-
tà delle erbe” (Inf.,IV 139-140), Dioscoride
di Anazarbo è noto principalmente come
autore del trattato Sulle erbe mediche, un
erbario scritto in lingua greca che ebbe una
certa influenza nella medicina medievale.

Rimase in uso, sotto forma spuria di tradu-
zioni e commenti, fino circa al XVII secolo,
quando venne superato dalla nascita della
medicina moderna. Le tavole postate dal
MiC sono preziose illustrazioni tratte da
opere mediche del XVI e XIX secolo di
Pietro Andrea Mattioli, Cristobàl Acosta,
Felice Cassone e Gaetano Savi accompagna-
te dalle terzine delle tre “Cantiche” il gelso,

il mirto e l’ulivo citati nel Purgatorio. La
rosa (“Ch’i’ ho veduto tutto ’l verno prima
/lo prun mostrarsi rigido e feroce; /poscia
portar la rosa in su la cima". Paradiso XIII,
130-138). Ancora la rosa ("Quivi la rosa in
che 'l verbo divino /carne si fece; quivi son
li gigli /al cui odor si prese il buon cammi-
no". Paradiso, XXIII, 70-75). La margherita
("Per entro sé l'etterna margherita /ne rice-
vette, com' acqua recepe /raggio di luce
permanendo unita". Paradiso, II, 34-36). La
viola (Come le nostre piante, quando casca
/giù la gran luce mischiata con quella /che
raggia dietro a la celeste lasca, /turgide
fansi, e poi si rinovella /di suo color ciascu-
na, pria che 'l sole /giunga li suoi corsier
sotto altra stella; /men che di rose e più che
di vïole /colore aprendo, s'innovò la pianta,
/che prima avea le ramora sì sole".
Purgatorio, XXXII, 50-60). E, il mirto, l'ulivo,
il giglio, il fico, il melo, l’ortica, la gramigna,
il pepe, l’alloro. L’omaggio alla primavera
del MiC con antiche illustrazioni e poesia è
una campagna promossa in attesa del
Dantedì, che sarà celebrata con oltre cento-
venti eventi organizzati dagli archivi,
biblioteche e musei statali. Campagna idea-
ta e interamente realizzata da Ufficio
Stampa e Comunicazione MiC - Ministero
della Cultura.

MiC, omaggio alla primavera e alla poesia
con le piante officinali della Divina Commedia
Sui social del Ministero l’anteprima della mostra “Dante e l’arte della medicina”
della Biblioteca Medica Statale di Roma per il Dantedì che si celebra oggi in tutta Italia
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Il Coaching Club Lazio - in un’iniziativa che accomuna tutti i
CC regionali di AICP - donerà a chiunque ne faccia richiesta
percorsi di Coaching dedicati al tema del lavoro. Dopo un
anno di incertezze, in cui in ogni aspetto della vita abbiamo
sofferto di perdite e limitazioni e in cui la dimensione lavora-
tiva ha subìto, nella migliore delle ipotesi, importanti cambia-
menti, i Coach e le Coach di AICP (Associazione Italiana
Coach Professionisti) accompagneranno gratuitamente chiun-
que ne abbia bisogno con percorsi online di Coaching dedica-
ti al rapporto vita-lavoro. Saranno inoltre organizzati incontri
aperti al pubblico per diffondere la cultura e il metodo del
Coaching in ambito lavorativo. Donare parte del proprio
tempo per sostenere, attraverso il dialogo, donne e uomini in
difficoltà o alla ricerca di un miglioramento professionale, è
un dovere e un privilegio per chi svolge la professione di
Coach. Dal 22 marzo al 20 giugno 2021, tutte le persone resi-
denti nel Lazio che ne faranno richiesta verranno messe in
contatto con i Coach e le Coach del CC Lazio per intraprende-
re un percorso di affiancamento e tendere verso una migliore
qualità della vita lavorativa.

“Tra lavoro e vita cambiano
i confini” Fiorisce nel Lazio
l’edizione 2021 ‘La Primavera
del Coaching AICP’

In occasione della Giornata Mondiale della Sindrome di Down al via
“ETHIOPIA MEETS ITALY - LOVE DISABILITY Il loro posto giusto nel
mondo”. Organizzato da LA STELLA DI DANIELE ONLUS per aiutare
un paese, come l’Etiopia, ad abbattere le barriere sulla Sindrome di Down,
“ETHIOPIA MEETS ITALY - LOVE DISABILITY”- patrocinato
dall’Assessorato alla Persona, Scuola e Comunità Solidale del Comune di
Roma -  è nato per sostenere la DEBORAH FOUNDATION ad Addis
Abeba, primo e unico centro etiope realizzato per aiutare bambini e ragaz-
zi Down.  La Fondazione ha bisogno di una guida nella formazione del
personale che lavora nel centro; ha necessità di sostenere le famiglie dei
ragazzi con disabilità per costruire un mondo e futuro migliore. “Siamo
orgogliosi che altri Paesi guardino a Roma come un modello da seguire,
che si instauri una collaborazione che è occasione di crescita e di proget-
tualità, con lo sguardo sempre ampio, sulle molteplici dimensioni legate
alla sindrome di Down, capace di estendersi anche nel lungo termine,
come quello dei genitori, che sosteniamo con il “dopo di noi” e al contem-
po di agire restando focalizzato sul presente, sull’oggi – ha affermato

Veronica Mammì, Assessora alla Persona, Scuola e Comunità Solidale del
Comune di Roma che ha salutato l’avvio di Love Disability intervenendo
oggi in diretta nel corso del webinar di presentazione del progetto di soli-
darietà -  Il primo impegno è la sensibilizzazione, la corretta informazio-
ne e formazione continua delle professionalità coinvolte, l’inclusione vera,
vale a dire il cambiamento culturale che si traduce in opportunità reali,
concrete, nell’accettare l’indipendenza che ciascuno raggiunge, nel tutela-
re la libertà di scelta dell’altro, portatore di diritti e pari dignità”.
L’obiettivo de La Stella di Daniele Onlus, che con la sua Presidente Laura
Rossi da anni sostiene progetti charity (primo fra tutti il Non Calendario
che ritraeva volti noti accanto a ragazzi Down), è stato quello di mettere a
disposizione le grandi competenze ed esperienze delle realtà associative,
sanitarie e istituzionali italiane, per dar forza a Paesi meno preparati ad
affrontare le disabilità. Sono stati avviati contatti tra la Fondazione Etiope,
DEBORAH FOUNDATION Onlus e l'AIDP, Associazione Italiana
Persone Down, EDSA, European Down Syndrome Association,
l'Associazione Agorà, l'Albergo Etico, l'Ospedale Pediatrico Bambino

Gesù, il Policlinico Agostino Gemelli, realtà significative in Italia che da
anni si dedicano alle persone con la Sindrome di Down. Il Team della
Deborah Foundation e il Team Italiano lavoreranno insieme sulla forma-
zione: per la primissima infanzia e il primo anno di vita con una guida per
le famiglie per la presa in carico del piccolo, per l’inclusione a scuola, per
il lavoro, l’autonomia, per tutti i bisogni delle persone Down di varie età.
In Etiopia i bambini nati con la Sindrome di Down non possono contare
sull’aiuto di una terapia, su insegnanti preparati rispetto a questa disabi-
lità, non ci sono medici e centri medici dedicati. Le famiglie più fortunate
cercano all’estero aiuto per i propri figli. Chi non ha mezzi rimane solo. Il
Presidente della Deborah Foundation, Hon Ato Abadula Gemeda, ha
creato il primo e unico centro per ragazzi disabili ad Addis Abeba proprio
perché spinto dalla sua esperienza personale: sua figlia Deborah è nata
con la Sindrome di Down. Questo lo ha portato a riflettere sulla necessità
che l’Etiopia debba crescere nella formazione del personale che assiste i
ragazzi Down e nelle opportunità da offrire loro affinché abbiano una
socialità, un lavoro, senza essere ancora discriminati.

Sindrome di Down, la Capitale aiuterà l’Etiopia
Al via il progetto “Ethiopia Meets Italy - Love Disability”: alleanza della Stella di Daniele Onlusper sostenere i bambini etiopi con disabilità 
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Riceviamo e pubblichiamo - Oggi 23 marzo 2021
presso l’Istituto “Enrico Mattei” di Cerveteri si è
tenuto l’incontro finale per la premiazione del
“miglior video” costruito dagli studenti, prevista
da “Gioca Libera-Mente”, il progetto che i Ser.D.
della ASL ROMA 4 hanno svolto durante l’anno
scolastico 2019/2020 in alcune classi della scuola.
All’evento, rigorosamente a distanza, hanno par-
tecipato non solo i Rappresentanti dell’Istituto e
dell’UOC Ser.D. della ASL ROMA 4, ma anche
quelli delle Istituzioni comunali, nonché gli stu-
denti, principali e diretti interessati. E’ stato un
momento particolarmente intenso soprattutto
perché, nonostante la pandemia che aveva causa-

to lo scorso anno la sospensione dell’iniziativa,  è
stato possibile organizzarlo grazie al grande entu-
siasmo dell’Istituto, che ha catturato l’essenza del
progetto, favorendone la sua divulgazione a più
livelli. Dal 2018, grazie ai fondi stanziati dalla
Regione Lazio, i Ser.D. della ASL ROMA 4 hanno
realizzato il programma di prevenzione e contra-
sto al gioco d’azzardo, impegnando diverse figu-
re professionali specializzate, che hanno lavorato
fianco a fianco con i professori ma soprattutto con
gli studenti dei vari Istituti coinvolti. Dunque oggi
è stata la volta dell’Istituto Mattei di Cerveteri a
porgere la coppa al miglior video “Vinci solo
quando smetti”, realizzato dagli alunni della 5 T ,

che ha superato sul filo di lana gli altri video che
si sono tutti piazzati ex aequo al secondo posto.
L’evento odierno rappresenta una sorta di apripi-
sta in tempi di pandemia, quasi dimostrando che
la collaborazione e il lavoro di rete sia in grado di
superare anche gli ostacoli più ardui. Il Progetto
ha dimostrato la forte necessità di informazione,
sensibilizzazione e prevenzione rispetto alle
dipendenze, in tutte le loro forme. Sono i ragazzi
a chiederlo, sono le Istituzioni a dover rispondere.
Per questo motivo la ASL Roma 4, costantemente
impegnata sul campo con i suoi SERD, plaude alla
bella iniziativa e ringrazia tutti i partecipanti, a
cominciare dagli studenti.

La pandemia non ferma la prevenzione del disturbo da gioco d’azzardo. Successo all’istituto superiore

Gioca Libera-Mente: al Mattei l’incontro finale

“Una data speciale quella di
oggi per il nostro territorio.
Compie infatti 24 anni la Palude
Protetta di Torre Flavia, il sim-
bolo del patrimonio floro-fauni-
stico del litorale laziale a nord di
Roma. Una perla di rara bellez-
za, dal valore inestimabile che fa
della nostra spiaggia, del nostro
mare, uno dei punti di ritrovo
più apprezzati in tutto il Lazio
da turisti, visitatori e appassio-
nati delle uscite naturalistiche.
Oggi ci troviamo a celebrare
questo importante anniversario,
quasi un quarto di secolo. Era il
1997 quando fu riconosciuta
area protetta. In particolar modo
negli ultimi anni, dal 2012, da
quando è in carica l’attuale
Amministrazione, nella quale
da cinque anni ricopro il ruolo
di Assessore alle Politiche
Ambientali, abbiamo fatto un
lungo ed importante lavoro per
la tutela del sito, insieme a Città
Metropolitana, ad ARSIAL e
alle tantissime realtà di volonta-
riato ambientalista, per tutelarla,
valorizzarla e promuoverla, non
solo con importanti finanzia-

menti ed interventi strutturali,
ma anche con tante iniziative di
sensibilizzazione che sempre
richiamano con una attenzione
sempre più viva, scolaresche e
tante famiglie. Buon complean-
no cara Palude, sperando il
prossimo anno, quando gli anni
saranno 25, si possa festeggiare
insieme, senza mascherine, tra-
scorrendo una bella e assolata
giornata alla scoperta della
natura”. A dichiararlo è Elena
Gubetti, Assessora all’Ambiente
del Comune di Cerveteri.
“L’impegno dell’attuale ammi-
nistrazione comunale guidata

dal 2012 dal Sindaco Alessio
Pascucci per la Palude di Torre
Flavia parte da lontano - prose-
gue l’Assessora Gubetti - in que-
sti nove anni di
Amministrazioni sono state por-
tate a compimento iniziative
tangibili, concrete, mai fatte
prima. Basti pensare al lavoro
burocratico svolto che ha porta-
to nel 2017 alla demolizione,
completamente a carico del pro-
prietario, dello stabilimento bal-
neare che per decenni in manie-
ra abusiva ha operato indistur-
bato all’interno dell’Area
Protetta. Un risultato importan-

tissimo, con il quale abbiamo
liberato la Palude di un vero e
proprio ecomostro ambientale.
Così come è doveroso citare le
tante iniziative intraprese presso
Città Metropolitana affinché
venisse data ancora più atten-
zione a quello che a tutti gli
effetti è un patrimonio da tutela-
re e valorizzare ogni giorno di
più”. “Due anni fa - prosegue
Elena Gubetti, Assessora alle
Politiche Ambientali - la realiz-
zazione della recinzione a deli-
mitazione dell’area con il ripri-
stino del perimetro dell'area
protetta, il divieto di accesso in
auto e la conseguente elimina-
zione del parcheggio che era
uno sfregio all'area protetta, e
poi tante piccole e grandi opere
per la tutela e la valorizzazione
di questo sito, è impossibile non
citare lo stanziamento da parte
di Città Metropolitana, di
100mila euro ottenuto grazie ad
un emendamento al bilancio da
parte del Sindaco Pascucci nel
suo ruolo di Consigliere metro-
politano, per la riqualificazione
dei sentieri interni all’area pro-

tetta e la creazione di un nuovo
ingresso lato nord. Tutte Opere
che puntano a rendere ancora
più attrattiva la nostra Palude”.
“Il lavoro fatto in questi anni è il
risultato di una grande e bella
sinergia fra gli Enti coinvolti:
insieme a Città Metropolitana e
ARSIAL il nostro Comune ha
sempre lavorato affinché si por-
tassero avanti tutti gli interventi
necessari per la conservazione,
tutela e valorizzazione dell'area
anche grazie al lavoro dei nostri
delegati all'area protetta
Roberto Giardina e Anna Maria
Borrelli che da sempre mi affian-
cano in queste attività. Il mio più
grande ringraziamento - conclu-
de la Gubetti - va a tutti i volon-
tari che quotidianamente inter-
vengono all'interno dell'area
protetta e ai bambini delle
nostre scuole che sono diventati
i veri custodi di questo prezioso
tesoro guidati sempre dal lavoro
incessante e impagabile di
Corrado Battisti che in tutti que-
sti anni è stato il motore trainan-
te della valorizzazione di questo
sito”.

L’assessore Elena Gubetti: “Costante il nostro impegno per valorizzarla”

Buon compleanno Torre Flavia!
In occasione del 24° anniversario della Palude un resoconto
del lavoro svolto dall’Amministrazione guidata da Pascucci
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La consigliera
Margherita Frappa
nominata delegata
al Lavoro per il Comune

Al Comune di Cerveteri arri-
va una nuova delegata: si trat-
ta della consigliera di Italia in
Comune, Margherita Frappa.
A lei il Sindaco ha affidato la
delega al Lavoro. “Con l’attri-
buzione di questa delega-
spiegano da Italia in Comune
Caere - la consigliera Frappa
diventa interfaccia politica-
amministrativa fra l’ammini-
strazione comunale e il
mondo del Lavoro territoria-
le”. “La delega prevede altresì
la cura delle attività di indiriz-
zo politico-amministrativo
connesse alla materia delega-
ta, chiamando la consigliera a
collaborare, nelle sue funzioni
a stretto contatto con il sinda-
co Pascucci nell’ambito delle
attività connesse alla delega
attribuitagli”. “La consigliera
Margherita Frappa riferirà al
Sindaco sullo stato di avanza-
mento di particolari tematiche
inerenti la materia “Lavoro””.
“Alla Consigliera Margherita
Frappa vanno i più sentiti
auguri di buon lavoro da tutto
il Gruppo Consigliare di Italia
in Comune Caere”.

Fiamme in un casale
a Pian della Carlotta
Paura martedì sera a Pian
della Carlotta, al Sasso. Un
incendio avrebbe interessato
un casale e una zona boschiva
adiacente. Sul posto si sono
immediatamente portati i vigili
del fuoco e la Protezione
Civile Comunale per cercare
di mettere in sicurezza l’area
e spegnere le fiamme. Sul
posto anche i Carabinieri.

in Breve



Italia in Comune, Azione
Ladispoli, Italia Viva 
e PSI uniscono le forze

Ladispoli Attiva: “Emergenza Covid, Grando Bocciato”

Lockdown e giovani non vanno d’accordo: il pensiero di una giovane di Ladispoli 
“Questa pandemia ci sta togliendo
speranza e voglia di realizzarci”

L’opposizione di Ladispoli: “Organizzazione superficiale”
“Salta la commissione servizi sociali 
congiunta con il comune di Cerveteri”
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Non abbiamo potuto fare a meno
di leggere il pensiero di Aurora
De Angelis che, attraverso
Baraondanews, ha voluto espri-
mere considerazioni, impressio-
ni, posizioni e umori che da oltre
un anno ormai stanno attana-
gliando i giovani del nostro terri-
torio. Vi riproponiamo quindi il
suo scritto: “Una data importan-
te che rimarrà impressa nella
mente della gente sarà il 30 gen-
naio 2020, l’inizio esatto di una
pandemia che non avrà tregua.
Dopo esattamente un anno
siamo di nuovo nella stessa
situazione ma con delle partico-
lari differenze: con più contagi,
con la mente stanca, le energie
disperse e quella poca speranza
che ancora rimane. Oggi è il 22
marzo 2021 e ci si domanda
ancora. Queste sono le domande
più frequenti. Nei telegiornali e
negli articoli i protagonisti di
questa situazione sono i ristora-
tori, i commercianti, gli artigiani,
l’ambito della caffetteria, i teatri,
le discoteche e i bambini, com’è
giusto che sia – ma nessuno parla
di noi ragazzi usciti dal liceo che
ci ritroviamo ad ora senza nulla a

cui aggrapparci. Gli adulti non
comprendono, anzi sostengono
che noi giovani non dovremmo
farci troppi problemi perché
viviamo a casa con i genitori, non
abbiamo preoccupazioni come
allevare dei bambini o pagare le
tasse a fine mese. Questo discor-
so non fa una piega…se sei adul-
to. Vi porrei una domanda:
secondo voi è bello non essere
autonomi a 20 anni e soprattutto
non sentirsi realizzati o semplice-
mente soddisfatti della propria
vita? E di conseguenza vi rispon-
do con un semplice “no, non è
bello”. Ma il vero problema di
tutto ciò è che questa pandemia
sta togliendo a noi giovani la

speranza e la voglia di realizzar-
ci! Ogni istante, anzi ogni secon-
do della mia giornata mi guardo
intorno e noto un adagiarsi su
questa situazione; per l’esattezza
una vera e propria apatia! E mi
domando: “Una ragazza di 19
anni non dovrebbe farsi queste
domande, dovrebbe esser piena
di energia, piena di sogni ed
esser protagonista della propria
vita”. “Invece ci ritroviamo con
una libertà negata, che ci porta
ad essere insoddisfatti, perenne-
mente ansiosi, ad avere poca
autostima e aver perso il ricordo
di com’era la vita prima di que-
sta tragedia”. Le tante domande
che preoccupano di più i giovani

sono: “Che fine faremo dopo
questa pandemia? Chi ci assicura
che troveremo lavoro?”. Mi pia-
cerebbe che leggendo questo
articolo rifletteste sul fatto che
anche noi ragazzi ci facciamo
tante domande durante la gior-
nata a cui nessuno risponde.
Emaniamo un disperato urlo di
aiuto ma nessuno ci sente, per-
ché appunto siamo giovani e si
pensa che non c’è nulla da com-
prendere, poiché siamo “spen-
sierati”. Ma in questo momento
in che modo potremmo essere
spensierati? Gli adulti ci criticano
se vogliamo fare una passeggiata
in bici o una corsa, (pur rispet-
tando le regole anti-covid) senza
comprende che ci è rimasta solo
questa libertà e cerchiamo qual-
cosa a cui aggrapparci per poter
colmare il nostro vuoto. Ci terrei
a sottolineare una cosa: fino ad
oggi ho letto e sentito solo cose
negative sui ragazzi ma ripren-
dendo un detto molto famoso
“non si può fare d’ogni erba un
fascio.” Per concludere vi lascio
riflettere su una frase molto nota:
“Se comprendere è impossibile,
conoscere è necessario”.”

“Di fronte ad una
Amministrazione locale che sta
dimostrando tutta la sua inade-
guatezza nel governare una
Città come Ladispoli, soprattut-
to in questa ultima situazione di
emergenza sanitaria, e conside-
rata la latitanza dell’opposizio-
ne che purtroppo in questi quat-
tro anni ha fatto ben poco rispet-
to a scelte urbanistiche, ambien-
tali, gestionali, sanitarie per la
nostra Città, le forze politiche
Italia in Comune - Azione - Italia
Viva - PSI hanno deciso respon-
sabilmente di avviare un tavolo
comune di confronto politico
che, partendo dall’analisi di
quanto accaduto negli ultimi

anni, si propone, dopo una serie
di incontri tematici per la verifi-
ca dell’adesione congiunta
rispetto a posizione e idee, di
arrivare a un programma di
intenti che si concluderà con la
stesura di un programma eletto-
rale da presentare alla cittadi-
nanza. E’ gradito ed auspicabile
il dialogo con altre forze politi-
che e civiche che condividano
questo percorso di lavoro idee e
progetti, in modo da proporre,
al termine del lavoro congiunto,
un Sindaco che sia persona  affi-
dabile, leale e capace”. Così in
una nota congiunta a firma di
Italia in Comune, Azione
Ladispoli, Italia Viva e PSI.

Riceviamo e pubblichiamo -
“Nel Lazio siamo da una set-
timana in zona rossa e
Ladispoli è attualmente
maglia nera Covid nella
nostra Asl, ritrovandosi ad
oggi con 367 casi di positività
accertata e un numero impre-
cisato di persone poste in iso-
lamento fiduciario. 
Al momento constatiamo
l’assenza di azioni concrete a
contrasto dell’emergenza da
parte dell’amministrazione
comunale. Al contrario
abbiamo assistito solo a
dichiarazioni negazioniste di
un consigliere; o peggio anco-

ra al mega assembramento
organizzato dal sindaco lo
scorso 27 febbraio per inau-
gurare - con la pandemia in
ascesa - il nuovo parco giochi
di Piazza Domitilla. Ci augu-
riamo che, il prima possibile,
qualcuno da palazzo Falcone
batta un colpo e ci spieghi
quali strategie e strumenti
saranno predisposti per inter-
venire su questo trend.
Auspichiamo ad esempio
ordinanze in materia di con-
tenimento preventivo, cam-
pagne di sensibilizzazione
sull'emergenza sanitaria in
corso e l’aumento dei control-

li anti assembramento, maga-
ri implementando attraverso
il COC - Centro Operativo
Comunale (sarà stato mai
reso operativo?) il servizio di
polizia e di tutte le altre forze
in campo a difesa della salute
pubblica locale. 
P.s. Il sindaco Grando potreb-
be prendere ad esempio il
Comune di Fiumicino dove il
COC è stato un utilissimo
strumento per la gestione a
livello comunale della pande-
mia”. 
Così in una nota a firma del
movimento appena nato
Ladispoli Attiva.

Riceviamo e pubblichiamo - “La
Commissione servizi sociali di Ladispoli
congiunta con il comune di Cerveteri non si
è tenuta in quanto nessuno, né l’assessore
Cordeschi né il Presidente della commissio-
ne,  ha avvisato i commissari del comune
Cerite. Convocata per svolgersi on line si è
trasformata, con scarso preavviso e infor-
malmente, in una riunione in presenza, non
permettendo ad alcuni consiglieri di parteci-
pare. Si doveva discutere dell’andamento
dei progetti distretto socio-sanitario, ma l’as-
senza dei rappresentanti del Comune di
Cerveteri ed errori sulla convocazione dei
consiglieri di Ladispoli hanno consentito -

grazie al senso di responsabilità dei consi-
glieri di opposizione - solo di fissare una
nuova convocazione per il 30 marzo p.v..
Siamo rammaricati che temi seri e appunta-
menti importanti siano trattati con superfi-
cialità dai rappresentanti
dell’Amministrazione Grando nei servizi
sociali,  e allo stesso tempo siamo preoccu-
pati dal fatto che a breve Ladispoli sarà
capofila del distretto e non possiamo né con-
sentire, né tollerare questo tipo di modalità e
comportamenti al limite dell’imbarazzante.
Comportamenti che alla fine si riflettono
negativamente sugli utenti e le loro fami-
glie”. Così in una nota congiunta a firma di

Giuseppe Loddo - Consigliere Comunale
Movimento Civico “Si Può Fare”;
Movimento Civico “Ladispoli Città” - Trani
Eugenio. Concetta Palermo. Ida Rossi;
Movimento Civico “Insieme per Ladispoli”
- Fabio Ciampa; Movimento 5 Stelle -
Francesco Forte, Gennaro Martello; Partito
Democratico - Federico Ascani, Marco
Pierini.



Il Carciofo Romanesco di Ladispoli
arriva a Striscia la notizia, il program-
ma di Antonio Ricci. Sabato sera andrà
in onda il servizio realizzato da Luca
Sardella nelle campagne di Ladispoli
per la rubrica “Speranza Verde”. “Sarà
una vetrina strepitosa per il nostro
Carciofo - spiega Francesca Lazzeri,
assessore al commercio, attività pro-
duttive e comunicazione - è vero che
per il secondo anno consecutivo a
causa del covid non abbiamo potuto
celebrare la nostra amata Sagra del
Carciofo, questo però non ci ha impe-
dito di continuare a lavorare per il ter-
ritorio, per i nostri imprenditori agrico-
li, per la nostra Città.” Nella puntata in
onda sabato sera Luca Sardella sarà in
compagnia di Lorenzo Belardi,
imprenditore agricolo, che direttamen-
te sul campo, ovvero nelle campagne
di Monteroni, decanterà le qualità del
nostro Re dell'orto, il carciofo romane-
sco di Ladispoli. “Nel corso della
rubrica - conclude l'assessore Lazzeri -
tutta Italia potrà vedere il nostro car-
ciofo ed ascoltare le qualità organolet-
tiche e terapeutiche del nostro prodot-
to di punta direttamente dalle parole
di Luca Sardella e Lorenzo Belardi.”

Agevolazioni
tariffarie
sul trasporto,
ecco come fare
L’Amministrazione comunale
rende noto che è possibile
richiedere le agevolazione
tariffarie 2021 per il
Trasporto Pubblico Locale
(TPL), attraverso il portale
della Regione Lazio, all’indi-
rizzo
www.regione.lazio.it/agevola-
zionitariffarietpl. Le richieste
devono essere inviate
secondo i criteri e le modali-
tà consultabili sul sito della
Regione Lazio. Gli utenti
dovranno inserire nella
richiesta un numero telefo-
nico per essere contattati
per eventuali comunicazioni.
In virtù dell'emergenza sani-
taria Covid-19 sarà possibile
presentare le richieste, cor-
redate della documentazio-
ne necessaria, in via priorita-
ria tramite: Pec: comunedila-
dispoli@certificazioneposta.it.
In casi eccezionali è possibile
utilizzare la mail agevolazio-
ni.tariffarie@comunediladi-
spoli.it. Per eventuali chiari-
menti 0699231405-228 uffi-
cio.pubblicaistruzione@comu
nediladispoli.it

Campetto inagibile
di via Firenze
Un lettore ci scrive:
“Evitiamo un altro
caso Lombardi”
Alcuni cittadini ci hanno
scritto per portare a cono-
scenza i nostri lettori, e i
diretti interessati, dello stato
di pericolosità in cui versa il
campetto di via Firenze.
Sono stati applicati i nastri di
interdizione ma di certo non
possono fermare chi volesse
entrare. 
La segnalazione è rivolta in
particolare a palazzo
Falcone: “Si faccia in modo
che nessuno entri in quel-
l’impianto, almeno si evita
un episodio come quello
capitato al campo Lombardi
dove un giovane è entrato
sul terreno dismesso feren-
dosi gravemente”.

in BreveL’Assessore Francesca Lazzeri: “Sarà una vetrina strepitosa per la città”
Il Carciofo Romanesco di Ladispoli
protagonista a “Striscia la Notizia”

L’associazione “ANBersaglieri Protezione Civile LA
FENICE” si rinnova, dopo Astrid Duiz grande
donna e validissima Presidente dal 2004, nell’anno
2012 è subentrato il Presidente Renzo
Rossi che ha condotto la Fenice con le
sue doti di umanità e cortesia. Il 2 marzo
u.s. ha convocato la riunione dei soci
con all’ordine del giorno le proprie
dimissioni da Presidente. Decisione
improvvisa appresa con dispiacere dai
volontari per l’affetto che hanno da
sempre nutrito per il bravo Presidente e caro Renzo.
Domenica 21 marzo u.s., dopo regolare votazione
dei soci della stessa associazione, la staffetta passa a
Roberto Rossi con la maggioranza delle preferenze.
Roberto Rossi, ragazzo sempre con lo sguardo volto
verso il volontariato, il suo curriculum è ricco di

incarichi: da giovanissimo, per otto anni, ha presta-
to volontariato in Protezione Civile Comunale
C.E.R.S., dopo in C.R.I. durata 20 anni in cui per i

primi 18 anni ha ricoperto la carica di
Vice Ispettore di gruppo e gli ultimi due
da Commissario in una Azienda di sicu-
rezza, da novembre 2012 entra a far
parte dell’associazione ANB PC LA
FENICE ricoprendo l’incarico di capo
nucleo sanitario, fino a divenire il nuovo
Presidente della stessa. Il neo Presidente

Roberto Rossi inizia con onore il suo mandato, rin-
graziando tutti i soci per la fiducia accordatagli e
invitando tutti nello sforzo comune tra volontari al
fine del bene comune e della crescita della ANB PC
LA FENICE, associazione apprezzata da sempre nel
comune di Ladispoli e nel territorio tutto.

Roberto Rossi è il nuovo presidente della Protezione Civile

“La Fenice” si rinnova
“In questo mondo duale tutto ha un inizio e una fine: per
mezzo stampa apprendo che il Sindaco di Ladispoli A.
Grando con decreto n.11 del 22.3.21 mi ha revocato le due
deleghe: “Formazione del cittadino” e “Scuola Arte e
Mestiere”. Desidero precisare che non sono “uscito sostan-
zialmente dalla maggioranza”, ma che ho dato il mio appog-
gio esterno! A tutti i cittadini garantisco che il mio amore per
la Città, certamente, mi vedrà sempre impegnato in prima
linea a difesa della Libertà e tutte le mie capacità e competen-
ze saranno sempre al servizio della collettività. Il Mondo può
cambiare in meglio impegnandosi in prima persona e aven-
do io una visione di società, di città e dell’umanità, promuo-
verò ancora iniziative atte a facilitare il progresso e il benes-
sere per tutti: Un mondo migliore è possibile! La Vita prose-
gue: “Si chiude una porta e si apre un portone” e con l’aiuto
di Dio farò cose ancora più grandiose”. Così in una nota a
firma del consigliere Raffaele Cavaliere.

Ritirate le deleghe al consigliere
Cavaliere: “Appoggerò questa
maggioranza dall’esterno”
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“La zona rossa ci costringe a
limitare i contatti con le persone,
questo però non ci impedisce di
continuare a lavorare a distanza,
in tutta sicurezza. Per questo -
spiega l’assessore al Commercio,
Attività produttive e
Comunicazione, Francesca
Lazzeri - dalla scorsa settimana
lo “Sportello Lavoro” attivato
grazie alla convenzione con
Umana, e lo “Sportello del
Consumatore Amico”, operanti
entrambi in piazza Rossellini,
hanno attivato la modalità tele-
matica per i colloqui e le consu-
lenze. Da martedì 23 marzo
prenderanno il via anche una
serie di corsi di formazione gra-
tuiti (webinar) con gli esperti di
A.E.C.I. Lazio e Codacons, che
daranno informazioni e consigli

da utilizzare prima di firmare un
contratto di telefonia o PAY TV o
cosa fare dopo aver firmato.”  A
partire dalle 17 sarà possibile
ascoltare gli interventi formativi
di Ivan Marinelli (A.E.C.I.),
Romolo Giacani (Poste Italiane
SpA) e l’Avv. Maria Elena Greco
(A.E.C.I.). L’appuntamento è
sulla pagina facebook di
A.E.C.I., Codacons e Socialmedia
C o n s u m a t o r e
(https://www.facebook.com/A
eciConsumatori). Questo il pro-

gramma completo de “I martedì
del Social Media Consumatore”:
23 marzo 2021 -Proposta contrat-
tuale e contratto: cosa chiarire
prima di procedere?; 30 marzo
2021 - Attivazione servizio: ope-
ratore che vai, tempistica che
trovi.; 13 aprile 2021 -
Malfunzionamenti e disservizi
durante il contratto.; 27 aprile
2021 - Chiusura contratto: le
penali sono sempre dovute?; 4
maggio 2021 - Reclamo e risolu-
zione problematiche: conciliazio-

ne paritetica o CO.RE.COM?; 11
maggio 2021 - Abbonamenti Pay
TV e nuove frontiere non con-
venzionali: uso improprio smart
card in locali commerciali.; 25
maggio 2021 - Abbonamenti Pay
TV e telefonia: la riconsegna
degli apparati.; 8 giugno 2021 -
Mancato pagamento e iscrizioni
a banche dati negative: il sistema
Simoitel; 22 giugno 2021 -
Contratti Bundle con doppio
operatore (es. Pay TV/telefono,
Energia/Telefono): e se volessi
cambiare operatore?  L’evento è
organizzato da A.E.C.I. Lazio e
Codacons nell’ambito del pro-
gramma Regione Lazio per il
Cittadino Consumatore VI con i
fondi del Ministero dello
Sviluppo Economico -
Ripartizione 2018.

Sportelli Lavoro e Consumatore
sono attivi in modalità telematica



Civitavecchia, Tidei scrive a Zingaretti:
“Su riconversione Torre Valdaliga Nord
serve impegno in prima persona”

Il Comune di Civitavecchia 
celebra oggi online il Dantedì

Intervento del Consigliere Comunale Daniele Perello dopo il sequestro della Guardia di Finanza

“Ho due milioni di vecchi dubbi su Hcs...”

Il primo cittadino: “Necessario avere fiducia nella scienza
e nei progressi enormi che ha fatto in questi anni”
Covid: il sindaco di Fiumicino
Esterino Montino si è vaccinato
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“Un sequestro conservativo di
due milioni di euro ad ex dirigen-
ti e amministratori del Comune
di Civitavecchia e della principa-
le partecipata è notizia che fino a
qualche anno fa sarebbe stata
accolta dai soliti noti con urla e
strepiti. Non è questo lo stile che
personalmente mi contraddistin-
gue, la giustizia deve sempre fare
il suo corso e la politica deve assi-
stere con attenzione a questi per-
corsi. Amaramente però registro
che continuiamo a raccogliere i
frutti di certi errori. Per me, che
ero consigliere comunale di
opposizione della passata
Amministrazione, è impossibile
non ricordare che presentavamo

ricorsi e criticavamo “l’uomo solo
al comando”. Ricordo anche di
essere stato sospeso da consiglie-
re comunale per una irruzione
che voleva mettere alla berlina
proprio De Leva e Micchi. In quel
periodo prendemmo le difese di
un lavoratore, perso di mira per
antipatia politica (e non era poli-
ticamente vicino a noi) fino a far
muovere le cronache nazionali. E
rammento infine a me e a chi
c’era che furono avanzate pesanti
perplessità su come il controllo
analogo (non) veniva esercitato
dal dirigente, lo stesso dirigente
le cui scelte (SGR in primis) con-
dizionano tutt’ora il bilancio
comunale. Allora, ci si risponde-

va sciacquandosi la bocca con le
grandi operazioni che avrebbero
salvato la partecipata e il
Comune: ma oggi, pur mante-
nendo un’impostazione garanti-
sta, io ho due milioni di motivi
per mantenere intatte tutti i
dubbi che avevo sull’esistenza di
un problema, quanto meno di
natura politica, sull’allora HCS (e
la sua nascita) da parte
dell’Amministrazione comunale,
comandata alle Partecipate
dall’Assessore Savignani. Se c’è
qualcuno che mi può convincere
del contrario, lo aspetto con le
orecchie aperte". Questo quanto
dichiara il consigliere comunale
Daniele Perello.  

Gruppo consiliare Lega:
“Su Hcs sequestri

per 2 milioni di euro...
e il M5s che dice?”

“Sulla vicenda delle presunte
condotte illecite nella gestione
della società cui era stata affidata
la riscossione di tributi a
Civitavecchia occorre vederci
chiaro. 
Aspettando il lavoro degli inqui-
renti e il giudizio della magistra-
tura, il sequestro conservativo di
beni per una cifra di 2 milioni di
euro nei confronti di un ex ammi-
nistratore di HCS e di un ex diri-
gente del Comune rappresenta
un campanello d’allarme che
deve essere ascoltato con la giu-

sta attenzione, anche da coloro
che governavano la città al tempo
in cui si sono verificati i fatti con-
testati. Conosciamo la grande
verve oratoria di alcuni soggetti
quando c’è da discettare sulla tra-
sparenza e correttezza ammini-
strativa e persino sull’onestà: sen-

z’altro il Movimento 5 stelle ci
potrà chiarire benissimo ogni
aspetto di questa vicenda milio-
naria, che interessa da vicino non
solo noi, ma tutti i contribuenti
civitavecchiesi...” Queste le paro-
le del Gruppo consiliare Lega
Civitavecchia.

“Da mesi a Civitavecchia si è
animato un dibattito sulla richie-
sta di autorizzazione alla con-
versione a gas dell’impianto di
Torre Valdaliga Nord avanzata
da Enel, alla quale se ne è
aggiunta un’altra presentata da
Tirreno Power per l’impianto di
Torre Valdaliga Sud. Molte forze
politiche e sociali, lo stesso
Consiglio Comunale, hanno
espresso totale contrarietà ai
progetti”. Lo scrive in una lette-
ra indirizzata al Presidente della
Regione Lazio Zingaretti,
Marietta Tidei,  consigliera
regionale e Presidente della
commissione Attività produttive
e Sviluppo economico alla
Pisana. “L’aspirazione del terri-
torio ad un modello di sviluppo
diverso e più sostenibile è asso-
lutamente condivisibile, soprat-
tutto perche ́si tratta di un terri-
torio che nel corso degli anni ha
convissuto con molti fattori di
pressione ambientale.
Comprensibile perciò la contra-
rietà di molti alla costruzione di

un altro impianto alimentato da
fonti fossili, seppure meno
inquinante di quello esistente. 
Per l’ennesima volta la città -
prosegue Tidei - sente di subire
una decisione calata dall’alto, in
nome di quella sicurezza del
sistema elettrico nazionale, a cui
questo territorio ha già pagato
un prezzo alto in termini di salu-
te pubblica. 
Credo sia dovere di tutti, a qual-
siasi livello, aprire un grande
confronto sullo sviluppo del ter-
ritorio, che metta al centro la
transizione ecologica e digitale,
ma con impostazione proattiva e
concreta, non fatta di soli slogan.
Negli ultimi mesi ho promosso
nella commissione consiliare che
presiedo un confronto sul tema
con la sottosegretaria al Mise
Alessandra Todde, le istituzioni
locali, il presidente dell’Autorità
portuale, le parti sociali e dato-
riali, i grandi operatori economi-
ci del territorio, da cui e ̀nato un
tavolo ministeriale lo scorso
novembre, che va riattivato. Si

potrebbe lavorare ad un grande
patto - propone Tidei -  magari
attraverso un contratto di svi-
luppo, sotto la regia del Mise o
del Ministero della Transizione
Ecologica, fatto di azioni e impe-
gni concreti che possano genera-
re nuova occupazione.
È necessario chiarire quanto
prima le direttrici di sviluppo
della costituenda Zona Logistica
Semplificata, capire con quali
sostegni statali e regionali si pos-
sono costruire condizioni favo-
revoli per attrarre nuovi investi-
menti. 
Per questo chiedo al Presidente
Nicola Zingaretti di assumere in
prima persona un’iniziativa
forte, chiarificatrice sulla posi-
zione della Regione rispetto alle
richieste di riconversione degli
impianti, ma soprattutto al tipo
di futuro che insieme possiamo
disegnare per il territorio, sgom-
brando il campo dalle furberie
propagandistiche e dalle pole-
miche pretestuose”, conclude
Tidei. 

Ha ricevuto la prima dose del vaccino il sindaco di
Fiumicino Esterino Montino. A raccontarlo è stato
proprio lui esortando gli altri ad “avere fiducia
nella scienza e nei progressi enormi che ha fatto in
questi anni”. “Appena per le persone nella mia
fascia d’età si è aperta la possibilità di prenotare,
come avevo detto già tempo fa, ho preso l’appun-
tamento per sottopormi alla vaccinazione che è
avvenuta al centro vaccini di Piazza delle
Repubbliche Marinare, a Ostia”. “Certo - ha prose-
guito Montino - avrei aspettato volentieri. E non
per mancanza di fiducia: tutt’altro! Solo perché
avrebbe significato rientrare in una fascia d’età più
giovane!” “È necessario avere fiducia nella scien-
za e nei progressi enormi che ha fatto in questi
anni che ci hanno permesso di avere più vaccini
contro il coronavirus in un tempo molto ridotto e
con elevati standard di sicurezza”. “È andato tutto
benissimo: il personale è gentilissimo e molto pro-
fessionale e l’organizzazione di questa campagna
vaccinale messa in piedi Regione Lazio è molto
efficiente”. “Lo testimoniano tantissime persone
che in queste settimane si stanno recando all’hub
all’aeroporto, a Termini, alla Nuvola, a piazza
delle Repubbliche Marinare o in uno degli altri
centri allestiti”. “Lo dimostra il fatto che nel Lazio
sono oltre 838 mila le dosi somministrate ad oggi
e 248 mila le persone che hanno ricevuto entram-
be le dosi”. “Sottoporsi al vaccino è un diritto e un

dovere verso di noi, verso le persone che amiamo
e verso l’intera comunità. È una questione di salu-
te pubblica ed è l’unico modo che abbiamo per
uscire dalla pandemia”.

Anche il Comune di Civitavecchia, nel
giorno in cui ricorrono i 700 anni dalla
morte di Dante, vuole celebrare il
sommo Poeta attraverso i versi in musi-
ca del suo concittadino, Prof. Mario
Camilletti, che con il suo staff  ha omag-
giato il poeta musicando il sonetto
“Tanto gentile e tanto onesta pare”. 
Da oggi, sul sito istituzionale del
Comune di Civitavecchia, un link porte-
rà direttamente alla pagina YouTube
“Tanto gentile” e chiunque potrà ascol-
tare le note e i versi di quello che è sicu-
ramente il sonetto più celebre di Dante
e che ognuno almeno una volta nella
propria vita ha recitato.



Novità in casa dell’atletica
mondiale. Il Museum of World
Athletics (MOWA) è stato
aperto lunedì scorso, offrendo
ai visitatori online un viaggio
interattivo gratuito attraverso
la storia di questo sport. Il set-
tore dell’online si sta impadro-
nendo anche della cosiddetta
“memorabilia” sportiva. Le
mostre del MOWA presentano
atleti-campioni del calibro di
Jesse Owens, Fanny Blankers-
Koen, Paavo Nurmi, Carl
Lewis e Usain Bolt.
Interessante è che oggetti come
scarpe, abbigliamento e attrez-
zatura (fotografati 36 volte cia-
scuno, in modo che ogni detta-
glio, comprese macchie e graf-
fi), possa essere visto dai visita-
tori che ruotano o ingrandisco-
no gli oggetti. Il presidente di
World Athletics, Sebastian
Coe, che ha donato gli articoli
alla collezione, ha dichiarato ai
media: “Non siamo solo la
prima federazione sportiva
internazionale a lanciare un
museo dello sport in 3D online,
MOWA infatti è il primo
museo dello sport virtuale di
qualsiasi tipo al mondo”.
MOWA è stato progettato per

sembrare un vero edificio,
completo di segnali di uscita,
allarmi antincendio e suoni
ambientali. L’esperienza inclu-
de più di 60 mostre e 400 ele-
menti di contenuti di supporto
in onore degli atleti di più di 30
paesi in tutte e sei le aree conti-
nentali. I visitatori arrivano in
una grande sala di ricevimento
r(icca di mostre storiche) e ven-
gono accolti dai nuovi acquisti
di Herb Elliott (canotta olimpi-
ca del 1960 e numero dai suoi
1.500 metri vincitori di meda-

glia d’oro) e Grete Waitz (scar-
pe da corsa al culmine della
sua carriera di pioniere nella
corsa femminile). Lo spazio
successivo è il “Tunnel delle
Origini”, un viaggio di 3mila
anni (dall’antichità ai tempi
moderni). L’ultimo spazio è la
Sala Collezioni dei Campionati
del Mondo di Atletica leggera,
che si concentra sulle 17 edizio-
ni dei campionati del mondo.
Altre due sale apriranno entro
la fine dell’anno. A partire dal
2 luglio, la sala olimpica

mostrerà i migliori artisti dei
Giochi in tempo per le
Olimpiadi di Tokyo 2021.
Quest’autunno una sala
aggiuntiva celebrerà gli artisti
di eventi indoor, cross country,
corsa su strada e marcia.
“Negli ultimi tre anni abbiamo
assemblato la più grande colle-
zione di atletica leggera del

mondo che continua a cresce-
re”, ha affermato Chris Turner,
direttore del Dipartimento del
patrimonio mondiale di atleti-
ca leggera. Presto anche un
negozio di souvenir venduti
tramite una piattaforma e-
commerce. Un’idea rivoluzio-
naria che permetterà sempre
più di poter seguire la cultura,

la storia e la memorabilia spor-
tiva anche da remoto. E’ suffi-
ciente infatti guardare quante
società di memorabilia sporti-
va online nell’industria sporti-
va nordamericana stanno
approcciando il mercato in
esame.

(di Marco Mazzi
Tratto da Sporteconomy.it)
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Nasce il MOWA, primo Museo dello Sport Virtuale al mondo

Un affezionato lettore di
Ladispoli, amante di sport e
particolarmente legato al cal-
cio e alla sua squadra del
cuore, l’US Ladispoli, ci ha
inoltrato il pensiero di un cit-
tadino che ha scritto una let-
tera a Fanpage.it riscontran-
do un grande successo di
like. “Vi scrivo da una delle
regioni in zona rossa con il
cuore in mano prima che la
voglia di lottare sparisca
definitivamente. 
Sono allenatore e dirigente
di uno dei tanti sport minori,
considerati in questa pande-
mia di categoria Z. Non vi
scrivo perché voglio denun-
ciare la situazione di tutti i
collaboratori sportivi che
come me sono stati comple-
tamente dimenticati dal
governo, ma lo faccio per chi
da marzo 2020 continua a
subire gli effetti della pande-
mia senza diritto di parola: i
più giovani. Ho visto i ragaz-
zi che alleno spegnersi den-
tro e perdere la motivazione,
abbandonarsi alla pigrizia
senza desiderare altro che
passare il tempo a dormire o
davanti ad un videogame.
Ragazzi di 15 anni che prima
della pandemia erano sem-

pre presenti ad allenamento,
ora rinunciano allo sport
perché non hanno più obiet-
tivi. Ragazzi che vorrebbero
partecipare agli allenamenti
pomeridiani ma che non pos-
sono farlo perché le lezioni
in dad sono stata spostate
negli stessi orari. Gli è stata
negata la possibilità di socia-
lizzare con amici e compagni
prima chiudendo la scuole
ora gli viene negato l’unico
momento in cui possono sfo-
gare la propria frustrazione
in maniera controllata
costruttiva. Passano le gior-
nate chiusi in casa (perché
parliamoci chiaro, i bambini
a 10-15 anni non vanno a cor-
rere se devono farlo indivi-
dualmente), seduti davanti

al computer o sdraiati sul
letto. Ho fatto dello sport la
mia vita e ho sempre com-
battuto la sedentarietà giova-
nile e la dispersione nell’am-
biente scolastico e sportivo.
Sapete quanto è difficile ora
vedere i propri ragazzi
arrendersi senza poter fare
nulla perché le restrizioni ti
vietano qualsiasi cosa? 
Anni e anni di duro lavoro
per far comprendere l’im-
portanza dello sport e delle
relazioni in una squadra, sfu-
mano in un secondo. Come
faccio a convincere a non
arrenderti se non ha più
voglia di fare sport, senza
poterti offrire in cambio spe-
ranze, obiettivi futuri come
partite o tornei, senza allena-

menti in presenza e senza i
compagni ad aspettarti al
campo? Ma soprattutto, cosa
dite a un bambino di 12 anni
quando vi chiede perché
l’amico in classe può allenar-
si come prima, solo perché
iscritto a un campionato di
interesse nazionale per uno
sport diverso, mentre invece
lui no? Ci sono sportivi di
categoria A e categoria Z.
Perché un ragazzo che ha
scelto uno sport non ricono-
sciuto o troppo giovane per
iscriversi in una categoria di
interesse nazionale non ha
gli stessi diritti di fare attivi-
tà sportiva di chi può conti-
nuare ad allenarsi come
prima? Ho il timore che, una
vola vinta la pandemia e tor-
nati alla normalità, i danni
causati a bambini e ragazzi
continueranno per parecchi
anni. E nessuno ne parla,
come se i problemi di un’in-
tera generazione non fossero
abbastanza importanti. Voi
siete voce, e spero che questa
voce possa raccontare questa
storia e possa cambiare qual-
cosa. Fosse anche per un solo
bambino. Grazie, uno dei
tanti fan delle nuove genera-
zioni”.

“Fa male vedere bambini e ragazzi
arrendersi e reprimersi senza obiettivi

Questi danni saranno irreparabili”

Lettera aperta di un allenatore “fan delle nuove generazioni”

È il Città di Cerveteri ad informare,
attraverso la sua pagina Facebook
dell’importante gradino affrontato
dal piccolo Alessio Panci, “Corre e
scalcia allo Stadio Galli da quando
era una pulce - scrivono sui social -
da quando ha individuato nel pallo-
ne il suo migliore amico. 

Il suo percorso formativo sta per
prendere una strada fantastica,
segnante e, dal punto di vista della
crescita, estremamente stimolante e
divertente. Alessio dopo esser stato
visionato e scelto, da settembre
entrerà a far parte del mondo dei
piccoli calciatori della AS ROMA.

L'ASD Città di Cerveteri è emozio-
nata e fiera di averlo accompagnato
ed assecondato in questo nuovo per-
corso. Alla famiglia e soprattutto ad
Alessio va il nostro più grande in
bocca al lupo, unito all'augurio di
continuare a divertirsi giocando,
condividendo, imparando, crescen-

do. Che questa nuova avven-
tura ti possa tener vivo l'en-
tusiasmo e l'amore verso
questo meraviglioso sport.
Daje Alessio”. Anche da parte
nostra i migliori auguri per questa
nuova avventura. Continua così
campione!

Il piccolo Alessio Panci da settembre inizia 
il suo percorso con i calciatori dell’AS Roma



Novanta titoli, raccolte di versi
ma anche prosa e saggistica sui
temi che legano poesia e
ambiente, amore per la natura e
per il territorio: è il dono del
Festival Europeo di Poesia
Ambientale (www.festivalpoe-
siambientale.eu) per la
Biblioteca del Quarticciolo, uno
dei nodi dell’ampia rete del
Sistema Biblioteche di Roma. La
prima tranche di 30 titoli* è stata
consegnata nella mattinata di
venerdì 19 marzo, alla vigilia
della Giornata internazionale
della Poesia (21 marzo). Il
Festival Europeo di Poesia
Ambientale, organizzato dalla
start-up Saperenetwork specia-
lizzata nella diffusione della cul-
tura ambientale, è uno dei pro-
getti vincitori dell’Avviso pub-
blico Contemporaneamente
Roma 2020-2021-2022 di Roma
Capitale. Si avvale inoltre del
contributo scientifico del maga-
zine culturale SapereAmbiente e

della rivista Insula europea. Dal
9 al 12 dicembre scorso si è svol-
ta, in diretta streaming, la secon-
da edizione del Festival, che ha
coinvolto 10 autori italiani e
internazionali e tre luoghi sim-
bolo della cultura popolare di
Roma: la stessa Biblioteca
Quarticciolo, il Teatro
Quarticciolo e il Museo
dell’Altro e dell’Altrove. “Oggi
il Festival torna proprio in quel
territorio, nel Municipio Roma
V, per proseguire il percorso di
sensibilizzazione verso una
riconversione autentica alla
sostenibilità, nel quale la scrittu-
ra poetica svolge un ruolo fon-
damentale - spiega Marco

Fratoddi, Direttore del Festival
insieme ad Angiola Codacci
Pisanelli e Carlo Pulsoni -
Vogliamo valorizzare l’enorme
patrimonio letterario fiorito
intorno a queste tematiche,
facendolo vivere nella concreta
materia di carta e versi, per pro-
seguire nell’opera di “contami-
nazione” poetica dell’ambiente e
dei territori”. L’obiettivo è quel-
lo di costituire, all’interno di uno
spazio culturale pubblico come
la Biblioteca Quarticciolo, un
fondo di poesia ambientale. Da
Zanzotto a Magrelli, da Caproni
ad Arminio, da Calandrone a
Macadan, è davvero ricco e
variegato l’elenco delle opere*

che inaugurano la raccolta. Ed
entro il 2022 giungeranno anche
gli altri 60 volumi, in due dona-
zioni successive di 30 libri cia-
scuna. La consegna dei primi 30
volumi è avvenuta, nel pieno
rispetto delle normative anti

Covid-19, presso la sede della
Biblioteca, in via Castellaneta 10.
Era presente anche Maria Teresa
Brunetti, Assessore alla Cultura
del Municipio V, che ricorda:
“Da lungo tempo il Municipio V
è impegnato sui temi della cultu-

ra e dell’ambiente, ai quali
abbiamo sempre dedicato un’at-
tenzione forte, consapevoli della
loro centralità. Lo dimostrano le
tante attività che abbiamo soste-
nuto, non ultimo ‘Festam’, il
Festival dell’Ambiente del
Municipio V che abbiamo orga-
nizzato dal 2017 al 2019 presso il
Nuovo Cinema Aquila, per pro-
muovere cultura e temi ambien-
tali presso le scuole e presso la
cittadinanza tutta. Dunque non
possiamo che accogliere con
entusiasmo questa iniziativa,
che va ad arricchire il patrimo-
nio di saperi e sensibilità
ambientali in uno spazio pubbli-
co e accessibile come la
Biblioteca”. Prossimamente
saranno annunciate le date della
prossima edizione del Festival,
sempre a partire da Roma e dal
V Municipio in un’ottica euro-
pea, verso la costituzione di una
rete internazionale di poeti per
l’ambiente.

I riflettori della Sala Petrassi
dell’Auditorium Parco della Musica di
Roma si sono accesi, ieri, per la registra-
zione dell’evento TV: “Women for
Women against Violence - Camomilla
Award” giunto alla sua VI edizione. La
Kermesse, per la regia di Antonio
Centomani, è stata condotta da Arianna
Ciampoli e Livio Beshir. Il format, unico
nel suo genere, ideato e fortemente volu-
to dalla Presidente dell’Associazione
Consorzio Umanitas, Donatella
Gimigliano, è stato organizzato in par-
tnership con la Giulio Merlo Spa, con la
produzione esecutiva di Micromegas di
Erminio Fragassa e AP Production, uni-
sce i due temi della violenza di genere e
del tumore al seno. Con queste
paroleDonatella Gimigliano spiega il
senso profondo di questo appuntamento:
“Women for Women against Violence,
parte dal racconto delle cicatrici nel corpo
e nell’anima delle donne ferite da un
tumore o vittime di un uomo, e arriva ad
un premio, il Camomilla Award, ispirato
al fiore che cura le piante malate. Un
evento tv al femminile per parlare di vio-
lenza attraverso racconti autentici.
Esperienze che inevitabilmente segnano,
ma che possono anche evocare coraggio e
desiderio di vita, prima ancora che di
lotta”. La kermesse, patrocinata dal
Senato della Repubblica, Camera dei
Deputati, Presidenza del Consiglio dei
Ministri, Ministero della Cultura, Regione
Lazio, Roma Capitale, RAI, Unicef, Croce
Rossa Italiana e LILT (Lega Italiana Lotta
contro i Tumori) racconta storie vere e
testimonianze personali, consentendo di
riflettere sull’importante percorso di
“rinascita” che tante donne affrontano
ogni giorno. Sul palco di questa edizione
porteranno le loro storie: Maria
Antonietta Rositani “Bruciata dal mio ex
e tradita dallo Stato” la cui storia sarà rac-
contata dalla bravissima Irene Ferri. La
Rositani è stata premiata da Carmen
Pisano owner di Acaia Medical che l’ha
omaggiata di un voucher per la cura delle
cicatrici. Nicoletta Cosentino “Da vittima
di violenza a Cuoca Combattente”, l’im-
patto con la violenza psicologica e la forza

di ricostruire la propria vita grazie alla
passione per la cucina. Il suo racconto è
affidato all’attriceLoredana Cannata.
Cinzia Filipponi “dal tunnel del tumore
alla mia rinascita” ha portato la sua perso-
nale testimonianza, non tanto della malat-
tia, quanto della gioia di vivere ritrovata.
La sua testimonianza è stata affidata alla
brava Chiara Francini. Maurizia
Quattrone, Vice Questore aggiunto
Polizia di Stato, ha testimoniato il delicato
caso cronaca di Sara Di Pietrantonio, la
ventiduenne romana uccisa dal suo ex
fidanzato, e ha spiegato l’impatto con la
violenza per un tutore delle Forze
dell’Ordine. In ultimo Alessandro, che da
un altro punto di vista ha raccontato:
“Come ho sconfitto quel tarlo e ritrovato
l’amore”, interprete del suo vissuto l’atto-
re Simone Sabani. Sono state moltissime
le personalità che presenti alla registrazio-
ne televisiva della kermesse, non sono in
qualità di premiati. Hanno ricevuto il

“Camomilla Award”, che s’ispira alle
virtù terapeutiche del fiore della pianta
che è il simbolo della solidarietà: Eleonora
Daniele per la trasmissione Storie Vere
(Rai Uno), Massimo Maurotto,
Commissario e coordinatore delle
Fiamme Oro Rugby della Polizia di Stato,
Gianluigi Nuzzi per la trasmissione
Quarto Grado (Retequattro), Giorgio
Pasotti. Premio dedicato del Settimanale
Oggi a Malika Ayane e uno speciale alla
Presidente del Senato, Maria Elisabetta
Alberti Casellatiche lo ha ricevuto a
Palazzo Madama dal Maestro Orafo
Michele Affidato e dalla padron della
manifestazione, Donatella Gimigliano.
Durante la kermesse, il direttore di
Salvamamme, Katia Pacelli, unitamente
al Presidente di Softlab, Leonardo
Iacovelli, hanno anche presentato il pilota
dell’app della Valigia di Salvataggio, pro-
getto che recentemente ha visto la sotto-
scrizione di un protocollo operativo tra

l’associazione, rappresentata dalla
Presidente, Grazia Passeri, e l’Arma dei
Carabinieri della Legione Lazio, rappre-
sentata dal Generale Marco Minicucci,
entrambi presenti all’evento. A consegna-
re l’ambito riconoscimento tante persona-
lità e giornalisti del calibro del magistrato
Simonetta Matone, Elisabetta Mancini,
capo ufficio staff del vice direttore
Generale della Polizia di Stato, Francesco
Schittulli, Presidente della LILT (Lega
Italiana Lotta contro i Tumori), Angelo
Polimeno Bottai, vicedirettore Tg1, Paolo
Petrecca, vicedirettore Rai News, Maria
De Souza, Direttore All Women
Magazine, Adriana Pannitteri, Maria Rita
Grieco.  Special guest: Roby Facchinetti,
Giovanni Caccamo, Andrea Casta,
Gianluca Guidi. Lo spettacolo ha visto
anche la partecipazione di Francesca Ceci,
Antonella Salvucci, Carlotta Lo Greco,
Elena Russo, Claudia Tosoni. Il parterre,
inoltre, è stato arricchito dalla presenza

del Generale della GDF Fabio Migliorati,
Maria Rosaria Omaggio, Cristina e Maria
Teresa Buccino, Elena Aceto di Capriglia,
Irene Bozzi, il manager Andrea
Petrangeli.
La realizzazione del programma è stata
possibile grazie al contributo di Main
sponsor: Acaia Medical Center. Executive
Partner: Michele Affidato Orafo, Softlab,
Italpreziosi, Sanity System, Dianax. Top
Partner: Ferrovie dello Stato Italiane spa,
Carpisa, Bionike, Collistar, Jean Paul
Mitchell Systems, Aquolina, Carsberg,
Impero Couture, L.G.R. Partner:
Imprinting, Novamedical, POP, Zuccari,
Quenty Rent, Radiotaxi 6645, Caffè Gioia,
SBAM, Studio Legale Angela
Codastefano, Aster Vigilanza, Cavallucci,
Roma Virtuale, Volocom, FPWS, UNI-
QUE Hotel, I Maghi del Noleggio, No
Time, Massimo Polese Make-up Artist,
Mia make Up.  Donors: Linkem, Sala Da
Feltre, Artemisia. 
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Giornata Internazionale della Poesia
Novanta nuovi libri dal “Festival Europeo di Poesia Ambientale”: alla biblioteca 
del Quarticciolo di Roma nasce lo scaffale dedicato alla poesia che parla di natura e territorio

Grandi emozioni alla registrazione dell’evento TV “Women for Women against violence - Camomilla Award”
Successo all’Auditorium Parco della Musica
della kermesse con le donne e per le donne



Istituito da ministero dei Beni
culturali nel 2019, il Dantedì
cade Il 25 marzo. Dalle bellissi-
me letture di Benigni alle
mostre dedicate, passando per
gelati speciali e film inediti,
giorno di Dante del 2021 inten-
de celebrare il Sommo Poeta
come non mai. Il calendario di
tutti gli eventi, le mostre e le
giornate di studio promosse da
più di 30 istituzioni su: 700dan-
tefirenze.it. La mostra fotografi-
ca DANTE 700, curata da

Massimo Sestini: un reportage
fotografico sui luoghi legati alla
memoria dell’Alighieri. Dopo
le tappe di Roma e Firenze la
mostra circuiterà in alcune delle
maggiori capitali europee. La
mattina del 25 marzo, alle 11, in
occasione del restauro del ceno-
tafio di Dante nella Basilica di
Santa Croce, il Teatro della
Toscana è presente con Monica
Guerritore che legge terzine dal
I canto dell’Inferno e dal XXXIV
canto del Purgatorio.

Ravenna - Le 7 Meraviglie di
Dante, a cura di Il Cammino di
Dante, brevi percorsi a piedi
guidati, collegati alle tre canti-
che. Silent Play per Dante: visi-
te guidate in cuffia, ogni sabato,
nei luoghi danteschi. Le Arti al
tempo dell’esilio (fino al 4
luglio) nella Chiesa di San
Romualdo, nell’ambito della
rassegna Dante gli occhi e la
mente. In collaborazione con
Gli Uffizi, dipinti, sculture,
manoscritti miniati e oreficerie

che illustrano i 20 anni di pere-
grinazioni.
Verona - Verona, Dante e la sua
eredità 1321-2021, riunisce le
iniziative per il settecentenario.
Tra Dante e Shakespeare: il
mito di Verona (7 maggio - 3
ottobre), opere d’arte e testimo-
nianze storiche, al Gam.
Galleria d’Arte Moderna
Achille Forti.
Festival - Piazza Dante.
#Festivalinrete, progetto che
unisce oltre 40 Festival a carat-

tere culturale che ospiteranno
nella programmazione eventi
dedicati a Dante.
Dante App - L’installazione
multimediale Inferno 5 è un’ap-
plicazione per smartphone e
tablet che consente di immer-
gersi nel celebre canto dante-
sco. Si può anche utilizzare su
due schermi, il proprio tablet o
telefono e una parete su cui
proiettare: così si potrà rivivere
l’universale storia d’amore di
Paolo e Francesca.
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Attraversano l'Italia le celebrazioni dantesche, nei 700 anni dalla morte del Sommo Poeta
25 marzo, è il Dantedì: eventi online e offline
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